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.La-seduta « ragerta àllé ore 15 precise.

Sono presenU: il Presiden’te W1 Obnsi'gfiio, 
ministro d:èlf iutérno’ od i Uriaistfi ideali àflari 
esteri, della guerra, 'della .màrina, della pub- 
tilica Istruzione, dèlie ‘Unàn-ze, dfef'tèsoVò, d-ei 
lavori pubblici,'di grazia’e^iustlzlae dJèr'cultij 
di agricoltura industria e cornme'rcióydelle poste 
e dei telegrafi.

dà lettura del processo
verbale della seduta precedente, ùl (^'àle ^è ^Ap­
provato.

■'* ^SWnfo di .petizioni. ,

'-PÉESlfìBNTE. Bró'gò'dPsènàtorey ^gh^tàrio, 
■Fàbriziydi 'dar'’le’ttura ^del- suntò -delle-petizioni 
pervenute al Senato.

Discussioni, f. iS9 Tipografia del Senato
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FABRIZI, segretario, legge:
N. 18. Il sig. Fortunato Calascibetta di Pa­

lermo fa voti per assorta denegata giustizia.
N. 19. Il Presidente del Consiglio notarile di, 

Oristano trasmette copia dell’ordine del giorno, 
col quale il Consiglio stesso fa voti al Senato 
perchè, nel progetto .di legge per la ridorma 
notarile, siano apportate le modifiche che .esso 
propone.

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario^ legge:
(V. Stampato, N. 136}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

enerale.
JNessuno chiedendo di parjare, la dichiaro

chiusp.; passeremo alla , disqus^sioue degli arti­
coli che rileggo:

Comunicazione. Art. 1.

PRESIDENTE. Qpmunjcp, al Senajto ihsegnente 
messaggio del Presidente del Consiglio dei 
ministri :

I nupli organici,della Direzione generale dei
telefoni sono stabiliti in conformità delle ta-

.«Roina, 15 luglio 1909.

belle A, B e C annesse alla presente legge. 
(Approvato).

,«>Mi. onoroJnformp,re;T^. V. clie,Sna'l!^aestà,. 
iljte, con -decreto,in data Ip corrente mese,.ha 
nominato sottq-segrgtarip, di Stato.per le-, poste ■ 
e i AXografi, Toner. a.vvpcato Tepbaldo Calis-, 
,,s4po, dep,utato .al .parlamento. '

,^« ,Qon .prp^qnda osservanza.

.Qli impiegati or D

.Art. <2.

li . operai e gli agenti suhal-
terni dei singoli quadri delle tabelle A, .B e C,

« Il Presidente del Consiglio , 
..« Qjolitt.i >> -

esclusi gl’impiegati del ^quadro III della tabella 
A,pro,cpdone liei^rispettivi ruoli con gli au­
menti, ed .alla maturazione dei periodi di tempo 
stabiliti nei quadri stessi.

(Appipyatp).
-Do atto al Presidente del Consiglio di-questa- 

comunicazione.

Inversione deli’ordine del giorno.

,FRESipE^N;TE. L’o.rdjne4§kgiprnp..recherepb^ 
ora Ja di.spussjone del .dispgno di legge.: .« Ap- ; 
piicazLqne Sella .Conyeazione internazionale di

A.r-i- 3.
Per ogni categoria le ammissioni -di perso­

nale'sono fatte allo stipendio normale minimo 
dei quadri :

I della tabella A (segretari, ecc.) ;

Bern^ del 26 settenQb,rp 1906 per Tinterdizione
li della tabella B (applicati, contabili, ecc.);

4el-lavoro not.turn.qdelle donne-inipiegate neile 
injutì-rié>. \ ‘»

Jl.on .essendp pprò pr^^^enje il ministro 
rp3s.atp, ,propongo _,di rinviare a jxiìi tardi 1^ ’^ 
discys.sionp jii ^^^o;dÌ3(^0 di legge. Quiiiài

)

9

se il Senato consente, passeremo alla discus
sione del disegno di legge: «Organico della 
Direzione generale dei telefoni».

I, II, ILI e IV della tabella B (operai mec­
ecc, apparecchiatori, ecc., yice-com- 

naes^si, operaie* e commesse);
canici

p ,limitatamente ai posti di ingegnere e di ispet­
tore sànitario, allo stipendio minimo del quadro
il della tabella A".

Le àmmissioni al quadro IV della tabella B
(telefoniste, ecc.) sono fatte con le norme sta­
bilite dal regolamento, esclusivamente tra il

.Non esspndqyj nsepixaziqni pnpqntrario, così personale di commutazione e dattilografo, fuori
resta stabilito ruolo, con la qualifica di completivo, al com-

Discussione del disegno di legge: « Organico
della Direzione generale dei telefoni » (N. 136).

P.REpiDF^PE. Pass.erenQO allora aljla dlscus; 
sioue del disegno di legge : ,«p^rga,nicq ^dpltla 
Direzione generale dei telefoni ».

d ,^i a^tpi quadri ,^e^l^e jt^b^elle A
.e B^qnq f%tti.p^ prpmpzipn^^ le ,npr,me
j^atùli^ rg^j^me^i^, il sq^alp jìroyygde 
pure per In .prp^p^ipii n^i v-^i :gr^di .dpi 
drp III della tabeila A.

(Approvato).
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Art; -4.
Il numerò' dei posti dei quadro IV della'ta­

bella B e dei quadri I e II della- tabella G può 
essere aumenta'tó“ in ragione- dei bisogni del 
servizio e-nei liiùiti delle somme'stanziate-ia 
bilancio.

Il Governo, con la legge dello stato di pre­
visione, indicherà il numero, la qnalità^e la
spesa del personale da assumere in ruolo, ai 
sensi del presente articolo.

(Appfovato); -
Art. 5.

La •H'omi’nà'derpersonalè’ di ntrova assunzione 
non diviene'definitiva se non in seguito a con­
ferma, dopo un biennio di effettivo lodevole’ 
servizio in proVa.’

L’impiegato, r operaio e l’agente subalterno,-
che non ottenga la-confeTma’, ènicerizi-^lo 

(Approvato).’

Art. 6.
Durante il periodo-di prova/-di cui all-'arti- 

colo precedente, è corrisposto lo stipendio; 
inoltre; quando avvenga' la* nomina definitiva, 
il periodo stesso è considerato valido per tutti 
gli effetti della’carriera."

(Approvato).

Art. 7.
Le' norme per il reclutamento del personale 

sono stabilite dai regolamento.
Nei casi di passàggio di categoria- o di qua­

dro, gl’ impiegati, gli operai e gli age'ntijsu- 
balterni, che;- in conseguenza del passaggio 
stesso, venissero ad avere- uno- stipendio infe­
riore a quello da essó' fruito- nella''categoria-o 
nel quadro che làscianov conservàno- la-diffe­
renza; a -'titolo di maggiore-assegno, ad'per- 
sonaml-

li maggiore'- assegno’-è assorbito dal lo--suc­
cessi ve promozioni.

Il regolamento stabilisce- pure’ 1 e*mondizioni- 
per 1’ assunzione del personale - fuòri rùo'lo, la? 
retribuzióne- del personale’ stesso/ e-le- norme’ 
per i passaggi in ruolo:-

(Appi/óvato);
Art: 8:

Nel regolamento sono fissate le norme per 
la qualificazione del personale di ruolo.

Gli impiegali (esclusi quelli del quadro IH 
della tabella A), gli operai egli agenti subal­
terni, che souo qualificati ottimi, abbreviano'di 
tre mesi la scadenza del periodo per ogni qua-’ 
lificazione ottenuta.

Le qualificazioni, che hanno dato luogo al- 
i’àbbreviamento di un periodo, non possono 
essere computate per Tabbreviamento di altro 
périodo.

Quando però l’abbreviamento di tre mesi non 
abbia potuto avere effetto per intero in un pe­
riodo, la rimanenza è computata sul periodo 
successivo.

Col regolamento sarà 'provveduto a discipli­
nare'la-disposizione’del comma precedente nei- 
casi-di passaggio di quadro, quando in conse- 
gùe'nza di-abbreviamenti, derivanti da qualifi­
cazioni -di ottimo, ottenute prima dei- passaggi 
suddetti, si- avessero a verificare ingiustificate 
posposizioni di ruolo tra gl’ impiegati di uno 
stésso quadro.

Gl’impiegati, gli operai e gli agenti subal­
terni, non qualificati almeno buoni, ritardano 
di tre mesi, per ogni mancata qualificazione, il 
compimento del periodo di avanzamento.

Tuttavia una qualificazione di ottimo com­
pensa una precedente mancata.qualifìcazione di 
buono.

CAVALLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CAVALLI. Mentre mi compiaccio di vedere 

arrivata'finalmente in porto-questa legge, mi 
permetto di domandare all’ onorevole ministro, 
delle poste e dei telegrafi se abbia.già in pronto, 
come-credo potrebbe averlo, il regolamento per 
la'sua applicazione.

Questa legge- è in gestazione da. circa, due 
anni, e perciò-spero che la pubblicazione del re­
golamento Tarderà il minor tempo possibile.

SCHANZERj ministro delle poste e dei telegrafì.. 
Dómandn. di .'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.
SCHANZER, ministro- delle poste e dei tele­

grafi. Non ho alcuna difficoltà di dare- al se* 
natone.Cavalli rassicurazione che egli desidera< 
Esiste attualmente-un regolamento yTovvisorìo 
per rAmministra'Zione’dei telefoni, ma,,appena 
approvata questa legge, sarà. mia. cura, di ac­
celerare i lavori, per potere al più presto pre-..
sentare il regolamento defluitivo
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Spero che:queste spiegazioni- appagherannb- 
il senatore- Camalli.

CAVALLI. Domando là parola.
PRESIDENTEi Ha facoltà di parlare-.
CAVALLI. Ringrazio 1’ onorevole' ministro, 

delle spiegazioni datemi che mi soddisfàno,^ 
tanto-piu-che ho -piena fiducia e neh ministro - 
e nella Direzione generale-dei telefoni: ■■

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di'par- 
lare, pongo ai voti' Tart. 8;

Chi-l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 9.

Per le omlss*ioni-ed irregolarità- di servizio- 
che non costituiscono mancanze disciplinaripufi­
nibili con- la censura, al personalo’dei telefoni^ 
ed a.quello-delle- póste e* dèi telegrafi'può es­
sere infiitta-l’ammenda-fino a lire' 20 per-gT Im- - 
piegati, e fino a lire 10 per gli*agenti subal­
terni e per gli operai, giusta le norme stabilite 
dai rispettivi regolamenti.

(Approvato);

Art.. 10.

Sono stabilite- indennità- annue di carnea:
a} per i cassieri, controllori-e-esattori in 

ragione del 10 per cento della cauzione e non 
oltre lire 600;

b) per l’economo centrale ed i magazzinieri, - 
di lire 300 ;

c)- per gli interpreti di lingue estere-(éselusa’ 
la francese), di lire 210' per ogni lingua-, fino ai- 
numero-massimo di quattro lingue;

tei) per i dirigenti i centralini intercomunali-' 
conmon meno di cinque’circuiti, da-U'n minimo 
di lire 180 ad un massimo di lire 300;

e} per i capi turno ed i capi offìèiha, damn 
minimo-di lire 100- ad‘-un massimo.di lire 200:

f) per i capi apparecchiatori ed i capi 
squadrn^di lire 150; -

Nel regolamento sono specificate "IO ' norme' 
per il conferimento-‘delle- cariche ella dWno
luogo alfó speciali indennità, di chi àPpresente-' 
articolo; ed "è -pure disposto in órdine ai'cri­
terrà n base ai quali sono déterniinate, caso 
per caso, le indennità che variànò''^dà- fin ' mi- 
nimo ad un massimo, nonché pér'là decórtenza, 
la cèssàzione' ed il modò di pagamento di tutte '
le Mennità'.

(Approvato).

Art-MI
Al personale operàio e subalterno* di’cui allaj 

' ta’berià G (€erza categoria) è applicato, il trat^
' taimentó di pensione concesso, dalle leggi in vi­
gore al personale subalterno del Ministero delle 
póste e dei telegrafi.

(Appr ovato).

Art. 12.

•L’Istituto superiore postale-telegrafico,, creato 
con la legge 24 marzo 1907, n. Ili, prende il 
nome di « Istituto superiore postale-telegrafico- 
telefònico > e le^attribuzioni di cui alParticolo 7' 

•della legge "medesima sono estese ai-servizi te­
lefonici. ' ‘

di regolamento di cui all’articolo 8.delladegge 
suddetta, sarà modificato-'in relazione al p,re> 

• sente articolo, e per estendere, le relative di­
sposizioni anche al personale di 1^ categoria 
della Direzione generale dei telefoni.

L’Istituto è autorizzato a rilasciare un di­
ploma agli allievi funzionari delle poste, dei te-^ 
legrafi e dei-telefoni, i quali, abbiano superato^ 
nei vari corsi della scuola addetta.airistìtuto.
medesimo, gli esami in tutte' 1 materie- con
almeno 18/30 e che abbiano riportato* una me­
dia generale non inferiore a 21/30.

Coloro che negli esami dei singoli corsi non 
raggiungono, per un numero di materie non 
superiore a tre, il minimo.dei voti sopraindi- 
dicato, sono ammessi, per una volta- soltanto., 
ad un esame di riparazione;sulle materie;nella 
quali caddero.
' 'Gli allievi’, che sono- ■riprovati in,oltre.tre. 

'materie-, o che- non superano Tesame^ di ri> 
- parazione, sono esclusi dallTstituto.

I funzionari che conseguono il- diploma, ab­
breviano di dodici mesi il'periodo-im corso per- 

' l’avanzamento di stipendio. Quando però Tabr 
breviamentO:-non- abbia potuto avere,efietto per 
■intero sul periodo in corso, la rimanenza."è 
compensata-;, sul periodo successivo;

IP decreto ministeriale', -con cui si-nominano' 
"a professóri ordinari od incaricati;dei^Tunzionari! 
- póstali-telegrafici-telefonici', non prio-vveduti déP 
diploma dell’istituto e procedenti nellamarrie'ra, 
a periodi determinati, è considerato come ti­
tolo equipollente al diploma anche per gli effetti 
delPàbbreviamento' dei periodi.

(Approvato).
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Art. 13.

Il G^overno' del Re è' autorizzato a portare 
allo stato di previsione duella spesa pei il Mi­
nistero delle poste e' dei teTegrafi, pèr i’esér- 
ciziò 1908-909, le variazioni derivanti dàll’ap- 
plicazio'n'e delia presente legge.

(Approvato).
Art. 14.

È data facoltà al Governo, sentito il Consiglio 
di Stato,, di. stabilire col rególamento le’norme- 
organiche per T applicazione della presente 
legge.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.
Art. 15.

Con decorrenza dal 1° gennaioJl 909 Tattuale 
personale addetto- ai telefoni dello Stato farà 
passaggio nei ruoli delle tabelle A, B e C, an­
nesse alla presente legge, nei limiti e* con le 
norme stabilite dai successivi articoli, e dalla, 
stessa data., salvo disposiziGai in contrario 
contenute nella presente legge, comincieranno 
a decorrere i periodi di avanzamento.

(Approvato).
Art. 16.

Il personale (escluso quello che deve prender 
posto nel quadro IV della tabella cui prov­
vede il quinto comma del presente' articolo) 
già appartenente alle eessate|Soci-età, od- as­
sunto dal Governo per iljservizio dei telefeni, 
prima- e-dopo la legge 15 luglio 1907, n. 506, 
e fornito dei requisiti voluti dalla legge stessa, 
sarà assegnato dalla Commissione', di cui a-1- 
l’art-. 22, ai quadri delle tabelle A, B q G in 
corrispondenza alle funzioni- esercitate. Ciascun 
componente prenderà posto nel quadro, al quale 
verrà assegnato dalla Commissione, allo sti­
pendio eguale a quello attualmente percepito, 
salve le eccezioni di cui al presente ed ai suc­
cessivi articoli. ’

Mancando ruguaglianza di- stipendio, gl’im­
piegati, gli operai e gli agenti saranno collocati 
allo stipendio immediatamente inferiore del pro­
prio quadro ; ma, in tal caso, Gonserveranno la- 
differenza come maggiore-assegno adpersonam 
ed abbrevieranno il tempo normale di perma­
nenza al detto stipendio inferiore, in propor­
zione del. rispettivo maggior assegno, che re­
sterà assorbito daH’avanzamento.

Tuttavia, il personal-e d’assegnarsi al.quadro II 
, della tabella B, provvisto di retribuzione’com­
presa fra lire 1200 e lire IbOO, sarà assunto 
in pianta a lire 1500, e, por esso’,. il periodo 
di avanzamento decorrerà- dalla data del de­
creto di- assegnazione al quadro suddetto.

Coloro che- sono; forniti di stipendio- inferiore 
al minimo del quadro-, in cui devono prender 
postoy faranno anch’essi passaggio in ruolo, e 
saranno collocati allo stipendio minimo dèi 
quadro stesso'; ect;ezione fatta per i compo­
nenti il personale che, deve essere inquadrato 

. nella tabella C, i quali, ove non siano forniti 
di stipendio o di retribuzione almeno uguale 
al minimo del quadro in cui dovrebbero essere 
collocati, verranno mantenuti fuori ruolo, salvo 
a far passaggio in pianta con le- norme che 
saranno stabilite dal regolamento.

Inoltre-, in eccezione a quanto- sopra, per il 
personale addetto al servizio di com-mutazione 
e dattilografo, valgono le seguenti disposizioni :

d) coloro che provengono dalle cessate So­
cietà, e che furono assunti dallo Stato in base 
alla legge 15 luglio 1907, n. 506, e coloro che 
furono assunti dallo Stato a tutto il 30 giu­
gno 1907, faranno passaggio col 1° gennaio 1909 
nel quadro IV" della tabella R, allo stipendio 
immediatamente superiore a quello da essi at­
tualmente percepito;

5)’tutti coloro, del personale suddetto, che 
furono assunti dallo Stato dal 1° luglio 1907 
al 30 giugno 1908, faranno pure passaggio in 
pianta allo stipendio minimo del quadro IV 
della tabella 5, conservando, quando ne sia il 
caso, a titolo di maggiore assegno ad perso- 
nam, la differenza fra il detto stipendio minimo 
e la retribuzione attualmente fruita.

Il maggiore assegno sarà assorbito dai suc­
cessivi avanzamenti.

cj coloro, inffne, che furono assu-nti dallo 
Stato,- dal-1° luglio-1-908- in poi,- fa-ranno^ pas­
saggio in pianta al compiersi di due anni dì 
servizio fuori ruolo, con le norme che verranno 
determinate dal regolameiito.

(Approvato);

Art. 17.
La sistemazione in ruoli degli impiegati,

, provon4ertti- dalle cessate Societ?^ ed- a=\ei’i
stipendio di oltre lire 3000, e di tatto il per­
sonale proveniente dalla rete già soùah di
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Venèzia^ sarà fattamella^ catugorfapnèl'quadro
ed allo stipendio, chey per ciasonnó del détti*
impiegati, verranno-proposti daira’Commissione’ 
di cui 'all’art. 28, tenute presènti le- funzionr da 
essi- esercitate" e le’attitudini ■dimostrate''in‘^ ser­
vizio.

Se lo^ stipendio, che verrà assegnato'’in' se- ■ 
guito 'alie proposte dellA' Commissione, risul­
terà inferiore aM’importo' complessivo deilo* sti­
pendio e- del maggiore assegno 'attualmente 
fruiti dagli impiegati -di cui si- tratta, la diffé-- 
renza-sarà loro' conservata, a-titolo di mag- 
giorè' ass'egno ad personam-.-

I successivi avanzàmeoti 'assorbiranno; nella- 
corrispondente-misura, i maggiori assegni.

Fino ‘a quando-non sarà' effettuata' la siste­
mazione ' disposta neh presente articolo,' gli im­
piegati predetti conserveranno gli assegni ad' 
personam stabiliti dal ' 2- comma' delTart.' 22 ' 
della'legge 16 luglio 1907, n. 506C

(Approvato)-.-
Art.‘ 18.

GT impiegati e gli agenti, provenienti ' dai 
ruoli délTAmministrazione postale-tèlegrafiòà, 
conservano, a 'tutti gli effetti, le' qualificazioni 
ottenute in' applicazione degli articoli 16 e ^40
della legge 19 lugiio"1907 n. 515; e, chi vi ■>
abbia” interesse, conserva altresì il‘diritto al 
trattamento stabilito dagli articoli 23 e 30 della 
legge stessa.

Salva la disposizione dell’art.' 20,' i suddétti 
impiegati ed agenti sono collocati nelle tabelle' 
annesse'alla presente’legge, ciascuno allo sti­
pendiò normale 0' transitorio corrispondente a' 

• quello' attualmente fruito; in conformità del se- ' 
guente' prospetto :

Quadri delle tabelle annesse 
alla legge 19 luglio 1907, nu­
mero 515, modificata con la 
legge 30'giugno'1908, n; 30-1;

Quadri delle tabèlle ann’esse al­
la presente legge-,' rispettiva­
mente corrispondenti a quelli 
controindicali.

Coloro che in applicaziòne"della disposizione' 
del comma precedente sono collocati ad uno 
stipendiò transitòrio, progrediscono, sul detto 
stipendio, per aumenti quadriennali di lire 300 
ciascuno, fino a' lire '2700; e poi coade gli altri 
componenti deì quadro II della tabella B. Se 
Tultimo aumento per raggiungere le lire 27Ó() 
risulta inferiore a lire 300, Tultimo quadrien­
nio è ridotto in ragione 'dell-a*-differenza di sti­
pendio;

11 tempo' già trascorso'da ciascun impiegato 
od agente- nel proprio stipendio è riconosciuto- 
valido agli effetti dell’avanzamento.

(Approvato).

Art.' 19.'
Per gli impiegati nou' provenienti dai ruoli 

delTAmministràzione postale^elegrafica, ferme' 
restando le disposizioni relative alla loro assun­
zione in ruolo nei vari quadri delle tabelle A - 
e Bj sarà tenuto valido, agli effetti delTavan- 
zamento di stipendio, il servizio-da-essi prece­
dentemente prestato presso altre Amministra­
zioni civili'dello Stato.

(Approvato);-

Art. 20.
Gli impiegati-provenienti dai quadri IH e H^ 

delia tabella A allegata alla legge 30 giugno 
190S, n. 304, per TAmministrazione postale­
telegrafica, e-forniti,’ai sensi delTarticolo 22' 
della legge 15 luglio 1907 D. 506, i primi diJ

indennità di dire mille, ed i secondi di inden­
nità di lire duemila,' prenderanno posto (se­
condo la loro rispettiva anzianità di grado nel 
ruolo- postale-telegrafico) nel quadro HI della 
tabella A •allegata alla precedente legge, -allo 
stipendio minimo del grado di capo divisione 
ed' assimilati.

(Approvato).
ri ?Quadri UT,’II e I della ta-

bellat '4.;

Quadro III della tabella B.

Quadri I, II e V della ta­
bella B.

Quadro -IV della tabella B.-

Quadri I e III della ta­
bella C. •

Quadri III,'n e l'della
bèlla A;

Quadro I della' tabella B. ■

Quadro II della tabella B.

Quadro IV della tabella*^-.

Quadri III e IP della ta­
bella C. .

> Art. 21.
La* nominai al posto di ispettore generale" 

safà-ifattat^a -scelta^ del-’ministro delle ' poste - e 
dei telegrafi ; e'^così ■ pure le-- nomine ' ai posti ‘ 
di sahitari • ed*' assi stenti ■'sanitari saranno- fatte 
- perUa^-prima<^ volta-- a^scelta ' del ministro ' 
delle'poste e-dei telegrafi', tra'i professionisti 
(uomini e-'donne)' di fiducia delTAmministra-'’ 
'zione- già 'incaricati • del 'servizio sanitario-/-
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I;posti,-phe, dopo l’applicazione della pre­
sente legge, risulteranno vacanti nel: grado ;dP 
capo sezione ed assimilati a lire 5000 e quelli 
di risulta, saranno, per la prima-volta, Jim-essi'^ 
a concorso per titoli.

Potranno concorrere tutti i funzionari ^deP 
.■qpiadro^JI della .(tabella A, annessa alla pre­
sente legge, i quali esercitino funzioni diret- 

:4ive od ispettive, proprie al grado .di. capo 
sezione od assimilati.
tl posti, che resteranno vacanti agli-stipendi- 

^minimi dei quadri II e I della tabella A e dei 
quadri delle tabelle B e C, saranno messi a 

’Concorso per-e.S^i^6 (salva l’eccezione qui di 
seguito contemplata) entro un mese dalla pub- 

fjblicazione della presente legge, con le norme 
da stabilirsi mediante decreto Reale, sentito 

, il LConsiglio dhSt'ato;.e le .conseguenti nomine 
avranno effetto col 1° gennaio 1910.

Ai posti di stipendio minimo--del quadro II 
precitato potranno concorrere tutti gl’impiegati 
sia provenienti dall’Amminjstrazione postale- 
J'elegFRfica, sia provenienti dalle cessate So­
cietà od assunti dallo Stato dopo il riscatto dei 

.•vt^elgfoni i quali costituiranno iT quadro I della 
tabella A e i quadri della tabella B allegate 
alla presente legge; tuttavia non più di venti 
di detti posti saranno riservati, esclusivamente 
per titoli, agli impiegati del quadro I.4ellauta-
Jaella ;A ^^d,^a ^quelli .-della .rtabella. jB,-;,alIegate 
.alla .presente legge, i quali esercitino con de­
creto-ministeriale, di-data anteriore al 1° gen­
naio, 1'909 funzioni .^direttive od ispettive, pro­
prietà! personale appartenente al detto qua­
dro^ li.

Ai posti. di stipendio ^minimo del quadro I 
succitato, potranno concorrepe;'gl-im.piegatij-pFO-' 
venienti dal ruo,lo„pqstale^;telegraflco, ^che ne ab-’ 
biano interesse, e provenienti dalle cessate So- 
cie^tà ed assuntkdallo Stato dopo il riscatto dei 
telefoni, i quali costituiranno la tabella 75; tut­
tavia non più {di ^10 posti saranno riservati, 
esclusivamente per titoli^ agli impiegati della 
tabella B provenienti dall" ruolo ppstale-.telegra­

fico i quali esercitino con decreto ministeriale 
di risaia anteriore al 1® gennaio 1909 funzioni 
diréttive proprie al personale appartenente al

. quadro} I.
(Approvato).

Art.,.22.

È nominata una Cqmiiys,si,onA^c.QTO
di un Consigliere di Stato, designato dalla 

Presidenza del Consiglio-stesso;
del Direttore generale dei telefoni ;
di'’un av^vocato erariale,‘designato daH’av- 

vocato erariale generale ;
di un membro del Consiglio tecnico ammi­

nistrativo dei telefoni, scelto dal rpinistro delle 
poste e dei telegrafi, ed estraneo all’Ammini­
strazione ;

del capo ragioniere della Direzione gene- 
-jrate-dei .telefoni.

Il consigliere di Stato .assumerà la presi­
denza, il capo ragioniere dei telefoni funzionerà 

‘da segretario.
La suddetta Commissione, oltre aH’assegna- 

zione del personale ai sensi degli articoli 16 e 
17 della presente legge, esaminerà i titoli dei 
concorrenti di cui all’articolo 21, e farà le sue 
proposte al ministro entrO’.un mese-dalia pub- 

.blicazione della presente legge per gl’impie- 
,gati .di cui^alllarticqlo 21 _ed .airartic_olo.l7,_ed 
entro i due mesi successivi per gl’impiegati di 
cui all’articolo 16.

(Approvato).

-Art.-23.

La-facoltà^di pagare- al,personale, telefonico 
gli stipendi, le retribuzioni, le. indennità di 
carica, di funzioni e di residenza, con mandati * ■*
di anticipazione, concessa dairarficolo >3 della 
legge 2 luglio 1908, n. 356, avrà termine con 
Vattuazione del presente organico, ma in ogni 
caso non dopo il 31 dicembre 1909.

. (Approvato).
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TARE'LL'A

PRIMI :CITEGORII

Personale ‘difettivo, teonioo ‘ed ispettivo.

Quadro .terzo.
1 Direttore generalo a‘L 1'0,900 L. 10,^)00

1 Is-pettore generale .9,900 9;®G0

1 Capo m^oiRere 8,000 '8,000

g Capi divisione di olasse . . .8^000 1.6,000

■j2' Capi tdlviaione di classe . . LOGO 14,000

(a)'< 1 Ispettore .superiore , . 7,000 7,000

2 Direttori co,nipartimentali >» 7,000 1-4,000

»

)

? » »

»

»

»

»

»

»

» j

8 Capi sezione, ispettori centrali, direttori prinei-paM ,d’ ufficio 
direttori coBapartimentali............. ,0,000 48,000» »

12 Capi sezione, ispettori centrali, direttori principali d’ ufficio,
direttori compartiinentali•1 ■5,000 60,000» »

,30 L. 186,000

(a) ;Cradi assiimila’ti.

Quadro secondo.

o 
o 
a E3

D © n o m i n.a z ioni
'Stipendi 

normali

Permanenza 
.normale
in ogni-DV----

stipendio
Anni

10

10

Primi segretari, primi ragionieri^ .ispettori ‘COffipartimeDitaii, ■ 
revisori jUiincipali, direttori d’ufficio, ingegneri-ed ispetr , 
tori sanitari a. . .. . . . . . ? . . . • L«, 5,000

4,500

’ld.

Id

Id

Ingegneri

Ispettori sanitari

3,500

3,000

' 3,000

3,000

;

70 ■

>

e »

»

»

l

4,Q^Q

4

4

4

4

90
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Segue Tabella A

Quadro primo.

o
CD 
a

Denominazioni Stipendi 
normali

Permanenza 
normale 
in ogni 

stipendio
Anni

/ Segretari, ragionieri, vice-direttori di ufficio (1) ed assistenti 
sanitari.................................................................. .... 4,000
Id 3,500» 5

68 Id. 3,000
Id. 2,500
Id. 2,000
Id.

Assistenti sanitari (2)
1,500

1,5002

»

»

»

»

»

5

6

4

4

70

(1) Per gli esami di promozione al quadro secondo della r ............................-
P comma della annotazione m calce alla tabella per il personale dell’Amministrazione delle poste 
gran allegata alla legge 30 giugno 1908, n. 304.

presente tabella, vale l’eccezione contemplata nel
e dei tele-

(2) Personale femminile.

(Approvato).

Discuinoni f. 190
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OBI

Tabella B.
SECONDA CATEGORIA

Personale amministrativo-oontabile e d’ordine.

Quadro primo.

o 
o 
a Denominazioni

Stipendi 

normali

Permanenza 
normale 
in ogni 

stipendio
Anni

Applicati principali, contabili principali, disegnatori prin­
cipali, cassieri principali, magazzinieri principali a . L. 4,000

10 Id » 3,800 3

t

Id

Id

Quadro secondo.

»

»

3,400

3,000

4

4

O
<D
a

'A

Denominazioni
Stipendi

normali

Permanenza 
normale 
in ogni 

stipendio
Stipendi

transitori
Anni

' Applicati, contabili (1), disegnatori, cassieri, ma 
gazzinieri, revisori, controllori ed esattori a L. 4,000

Id. » 3,600 5
Id » 3,300 5

Id. » 3,000 5

299 Id » 2,700 5
Id » 2,400 4
Id. » .2,100 4
Id » 1,800 4

Id » 1,500 4
Id » 1,200 4

2,650 
2,600 
2,550 
2,500
2,450 
2,350 
2,300 
2,250 
2,200 
2,050 
2,000
1,750 
1,450

(1) Personale maschile e femminile.
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Quàììro terzo.

Segue Tabella B.

o

a
12;

Denominazioni
Stipendi 

normali

Permanenza 
normale 
in ogni 

stipendio
Anni

28

1488

Direttrici del servizio di commutazione, capi tecnici, capi of­
ficina a ....................  L.

Id.

Id.

Id.

Id

Quadro quarto.

Telefonisti, telefoniste, assistenti e dattilografe s. . .

Id

Id

Id.

Telefomsti, telefoniste (1) e dattilografe a

Id

Id

»

»

»

»

. L.

»

»

»

. L.

»

»

3,600

3,200

2,800

2,400

2,000

2,200

2,000

1,800

1,600

1,400

1,200

1,000

(1) Conseguito lo stipendio di lire 1600, le telefoniste potranno contrarre matrimonio, ed in tal caso, t 
norme stabilite dal regolamento, saranno esonerate dal servizio di commutazione ed adibite, col titolo di 
stenti, ad altri ufldci della stessa Direzione generale dei elefoni
nuando a far parte del proprio quadro.

3

4

4

4

5

5

4

4

4

2

con le
assi-

0 deirAmministrazione postale-telegrafica conti-

La disposizione di cui sopra si applica in via transitoria anche alle attuali telefoniste, le quali, pur'non tro­
vandosi allo stipendio di lire 1600, abbiano raggiunto o raggiungeranno il 28® anno di età.

(Approvato).
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FerM«ale tferala-’taìaltar»a<

Quadro fbimo<

S.
aarartiwitiiw

©> ” 
te , 
B , ■» ’ W i

Denomìaaxloai
SUpeRdi

Perroanenza 
normale 
in ogni 

stipendio
Anni

ai'*-

O^rai*meccaoicl| veriftcatorij riparatori e gÌTOtiati <

tt.

là.

W.

la.

'à> ' S,500

S,250

S,000

l>750

1,500

1,250

1,000

I

M a

*

« A

A

>

»

»

*

»

>

1 
f

Qowao sBOooo.

Appareccbiatori 6 guarasOli a *
2,000

la. l,gOG

Id.
1,000

614
Id.

1,400

Id. 1,200

Id. *%>
1,000

a

*

>

»

»

5

4

4

4

4

2

5

5

5

4

4

s

r
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TabeSla 0

QoÀoao wfiw ’.t

o
<0 
s 
si

sopirti ««mei fa 1^1

ÀMl
s; JS aSssSB^eas Sr"

Ct'mmessi . ,

Id.

Id.
60 Id.

•5> '» 1.400
Id.

Id.
I,w 4»

I

■fc

Vi ce-Com messi .
1,000 '1

D © a 0 Bx i a a 2 ì q b i

«

« BSiifims  a 33B"' £i»=aW®E tfT^E5SitS»SSSfl©m3S'5^

. a t.

»
»

>
»

ì/
i

2,^ I

?
a

i

i4
<

>

Qoioao QOAfiTO.

I OpGra,ÌQ e commesse
a ,1.,

Id. l,l<»
io

(

Id.

H.

Id
0 *

« .al­

>■

I

»

1,000eoo
750eoo

a

(Approvato). -tf

I 
i I

I I

54
<

I 
I

■■I
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SS2

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
oggi votato a. scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge; « Istituzione 
di nna scuola normale femminile in Reggio 
Calabria e di una scuola normale maschile 
in Catanzaro » (N. 133).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Istituzione 
di una scuoia normale femminile in Reggio 
Calabria e di una scuola normale maschile in 
Catanzaro ».

Prego il senatore, segretario, Mariotti Fi-
lippo di dar lettura del disegno di legge. 

MARIOTTI FILIPPO, segretario, legge ’• 
(V. Stampato N. 133}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. Passeremo alla discussione degli arti­
coli che rileggo:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad istituire 
con effetto dal 1° ottobre 1909 ed alle condi­
zioni stabilite dall’art. 3 della legge 12 luglio 
1896, n. 293, una scuola normale femminile a 
Reggio Calabria ed una scuola normale ma­
schile a Catanzaro, iscrivendo nel bilancio del 
Ministero delia pubblica istruzione per l’eser­
cizio 1909-1910 la somma necessaria per gli 
stipendi al personale direttivo ed insegnante 'j
nonchè per il materiale didattico, per i gabi­
netti e per la biblioteca di dette scuole.

(Approvato).

Art. 2.

È in facoltà del Governo del Re di dichiarare 
miste le scuole complementari e normali poco 
frequentate e di emanare i provvedimenti ne­
cessari, anche per quanto riguarda l’organico 
del personale, al fine di assicurarne il buon 
andamento.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Migliora-
mento economico dei professori delle scuole 
speciali e pratiche di agricoltura » (N. 134).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Migliora­
mento economico dei professori delle scuole 
speciali e pratiche di agricoltura ».

Prego il senatore, segretario, Mariotti Fi­
lippo di dar lettura del disegno di legge.

MARIOTTI FILIPPO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 134}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. Si passa alla discussione degli articoli 
che rileggo:

Art. 1.

Gli Istituti d’istruzione agraria (Scuole pra­
tiche e speciali di agricoltura) sono distinti in 
Istituti di primo grado ed Istituti di secondo 
grado.

Sono Istituti di primo grado le Scuole pra­
tiche di agricoltura ; sono di secondo grado le 
Scuole speciali di agricoltura.

(Approvato).

Art. 2.

GF insegnanti di detti Istituti sono, per quanto 
concerne gli stipendi, distribuiti nei due ruoli 
indicati dalle tabelle A (Scuole pratiche) e P 
(Scuole speciali).

(Approvato).

Art. 3.

Gl’ insegnanti di ciascun ruolo si distinguono 
in straordinari ed ordinari.

I concorrenti riconosciuti idonei per le cat­
tedre messe a concorso, saranno assunti in ser­
vizio con decreto ministeriale, secondo la gra­
duatoria conseguita, col grado di straordinario, 
col quale resteranno a titolo di prova non meno 
di un triennio.

L’insegnante straordinario, durante tale pe­
riodo di prova, sarà sottoposto a speciali ispe­
zioni.

Prima che s’inizi Fanno scolastico ed in base 
alle ispezioni ed ai rapporti dei direttori di 
Istituti, il Ministero, sentita la Giunta per Fin-
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aamas «a

segnamento agrario, con decreto Reale assu­
merà definitivamente in servizio, col grado di 
ordinari, tutti gl’ insegnanti straordinari, che 
durante i tre anni precedenti (computandosi 
come anno compiuto la frazione di anno non 
inferiore a nove mesi), abbiano impartito l’in­
segnamento senza interruzione e lodevolmente.

Qualora i risultati del periodo di prova di 
un triennio non siano tali da consentire la no 
mina ad ordinario, l’insegnante straordinario 
avrà diritto di ottenere la prova di un ulteriore 
anno, dopo il quale, se questa gli sia riuscita 
favorevole, sarà assunto definitivamente in ser­
vizio coi grado di ordinario.

Lo straordinario, che allo scadere del trien­
nio ed eventualmente dei quadriennio di prova, 
non venga nominato ordinario, sarà, udito il 
parere della Giunta per i’’insegnamento agra­
rio, dispensato dal servizio.

Le promozioni ad ordinario avranno decor­
renza dal 1° ottobre di ciascun anno.

Il servizio prestato dagl’ insegnanti, come 
professori straordinari, è sempre valutato agli 
effetti della pensione.

(Approvato).
Art. 4.

L’insegnante straordinario, che in seguito a 
concorso passa dal ruolo degl’ Istituti di primo 
grado a quello di secondo grado, deve com­
piere il suo periodo di prova nei nuovo ruolo, 
osservando le norme contenute nell’ art. 3. In 
ogni caso il suo passaggio non diventerà defi­
nitivo se non dopo almeno un anno di servizio 
nel nuovo ruolo.

L’insegnante ordinario che passa per con­
corso dal ruolo degli Istituti di primo grado a 
quello degli Istituti di secondo grado, conserva, 
per gli effetti dello stipendio e della carriera, 
la propria anzianità.

(Approvato).
Art. 5.

Ogni insegnante avrà diritto di conseguire 
successivamente, a datare dal suo passaggio 
ad ordinario:

1° gli aumenti quinquennali nella misura 
fissa stabilita nelle tabelle A e B;

2° due aumenti sessennali entrambi pari 
ad un decimo dello stipendio conseguito al ter­
mine dei predetti aumenti fissi.

(Approvato).

Art. 6.
Oltre agli aumenti per anzianità nei periodi 

stabiliti daìl’art. 5, n. 1, potranno esser fatte 
promozioni per merito distinto fra gl’insegnanti 
ordinari, che si trovino a distanza di uno o 
due anni dalla scadenza normale di detti pe­
riodi.

Il Ministero, sentita la Giunta per l’insegna­
mento agrario, che prenderà in esame i titoli 
di merito degl’ insegnanti che si trovano nelle 
predette condizioni, stabilirà la graduatoria dei 
meritevoli della promozione anticipata.

I promossi per merito non potranno essere 
in ciascun anno in numero superiore alla metà 
di quelli giudicati meritevoli, e le promozioni 
saranno fatte per ordine di merito in base alla 
graduatoria.

Nessun insegnante potrà ottenere per merito 
due aumenti anticipati consecutivi.

Anche per gl’ insegnanti promossi per merito 
la scadenza del quinquennio e del sessennio 
decorrerà dalla data dell’aumento medesimo.

(Approvato).

Art. 7.
Il numero degli insegnanti come quello degli 

assistenti è fissato dalla tabella C allegata alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 8.
L’incarico della direzione sarà conferito per 

concorso, al quale prenderanno parte gli inse­
gnanti che abbiano conseguito da non meno 
di tre anni il grado di ordinario nel ruolo delle 
scuole cui la nomina si riferisce.

L’incarico della direzione è triennale e sarà 
rinnovato per successivi eguali periodi tenuto 
conto dei risultati delle ispezioni e sentito l’av­
viso della Giunta per lo insegnamento agrario.

Gli insegnanti incaricati della direzione di 
un Istituto, hanno diritto ad una indennità an­
nua nella misura da lire 400 a lire 700, au­
mentabile a lire 1000 per le scuole aventi 
doppio corso, che continuerà ad essere corri­
sposta sul bilancio dei singoli Istituti.

(Approvato).

Art. 9.
Al numero degli assistenti stabiliti dal Regio 

decreto 13 luglio 1890, n. 6987, modificato dal
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Regio decreto 12 febbraio 1893, n. 52, per le 
scuole speciali, sono aggiunti altri 17 posti da 
destinarsi alle scuole pratiche di agricoltura, 
ed il loro numero complessivo risulta dalla ta­
bella G di cui all’articolo 7.

(Approvato).

Art. 10.

Gli assistenti delle scuole speciali e pratiche 
di agricoltura sono nominati con decreto mi­
nisteriale secondo le norme che saranno sta­
bilite con decreto Reale, e sono equiparati agli 
impiegati dello Stato, agli effetti della pensione.

Gli assistenti in carica aH’applicazione della 
presente legge, su proposta delle singole scuole, 
potranno essere riconfermati.

Gli stipendi degli assistenti sono stabiliti 
secondo le tabelle D (Scuole pratiche) ed P 
(Scuole speciali) annesse alla presente legge.

(Approvato).

Art. 11.
Ogni assistente conseguirà al termine del 

triennio di straordinario il passaggio ad ordi­
nario.

(Approvato).

Art. 12.
I capi tecnici delle scuole pratiche e speciali 

di agricoltura (capo coltivatore, capo vignaiuolo, 
capo cantiniere, capo casaro, capo giardiniere), 
saranno nominati con decreto ministeriale e 
soggetti a conferma annua, su proposta dei 
Comitati amministrativi delle singole scuole.

Gli assegni dei capi tecnici sono stabiliti 
secondo la tabella F annessa alla presente 
legge.

Detto personale sarà iscritto alla Cassa na­
zionale di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai, ed alle relative spese 
si provvederà col bilancio'delle singole scuole 
e con uno stanziamento da iscriversi nel bi­
lancio del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio.

La quota di concorso governativo sarà in 
ragione dei tre quinti della spesa; la misura, 
le condizioni e le norme per la liquidazione 
della rendita vitalizia saranno determinate per 
decreto Reale, sentita la Giunta per lo insegna­
mento agrario.

(Approvato).

Art. 13.

Alla nomina del rimanente personale tecnico, 
a quello amministrativo, di vigilanza e di ser­
vizio, sarà provveduto secondo le norme della 
legge 6 giugno 1885, n. 3141.

Detto personale sarà iscritto alla Cassa na­
zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, ed alle relative spese 
si provvederà secondo le norme di cui all’ar­
ticolo precedente.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 14.

Per gli effetti della presente legge, lo sti­
pendio di ciascun attuale insegnante titolare si 
considererà formato come segue :

1® dal suo stipendio di ruolo ;
2° dai sessenni in godimento all’attuazione 

della presente legge.
(Approvato).

Art. 15.

All’applicazione della presente legge lo sti­
pendio dei professori titolari sarà accresciuto 
dell’aumento fisso di lire 500 ; quello dei mae­
stri censori titolari di lire 300.

Inoltre quelli tra i titolari che, all’applica­
zione della legge, compiano almeno 20 o 10 
anni di servizio di ruolo avranno un ulteriore 
aumento fisso di stipendio pari rispettivamente 
ai tre decimi ed ai due decimi dell’aumento 
stabilito dal comma precedente.

Gli attuali maestri censori titolari di ruolo 
delle scuole speciali di agricoltura, pei quali 
la decorrenza della prima nomina a titolare 
data dal 1® gennaio 1886, avranno inoltre un 
aumento di lire 200.

(Approvato).

Art. 16.

All’applicazione della presente legge i pro­
fessori reggenti che abbiano raggiunto tre anni 
di servizio, avranno il grado e lo stipendio di 
professori ordinari aumentato della quota fissa 
di lire 500.

I reggenti che, all’applicazione della pre­
sente legge, abbiano raggiunto uno stipendio 
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superiore a quello iniziale d’ordinario, lo con- 
serverànno, conseguendo altresì raumento fissO’ 
predetto.

I maèstri censori reggenti,- che- sì’ trovino 
nelle predette condizioni avranno il grado e- lo 
stipendio di ordinari aumentato della quota 
fissa di lire 300.

Quelli fra i professóri reggenti, che all’ ap­
pi icazìoire della presente- legge avranno" com- 
piu'to otto anni di servizio-, negli Istituti con­
templati' dalla legge 6- giugno 1885, n. 3141, 
oltre agir aumenti fissi predetti avranno-• un 
ulteriore-aumento di lire-250.

t maestri censori reggenti' che si- trovino 
nella stessa condizione, avranno- un ulteriore 
aumento di lire 200.

Quelli fra i professori reggenti che, all’appli­
cazione della presente-legge, avranno compiuto 
IG aimi di- servizio-, oltre* allo; stipendio inizialo 
secondo le tabelle A e 5,. percepiranno un au­
mento tale da far sì che il loro stipendio com­
plessivo uguagli lo stipendio minimo che in 
forza degli articoli 14 e 15 spetterà ai titolari.

(Approvato).

Art. 17.

I professori i quali, all’applicazione della pre­
sente legge, abbiano superato, fra stipendio e 
sessenni già maturati, il limite’ massimo sta­
bilito dalla presente legge, godranno la quota 
fìssa di lire 500, di cui all’articolo 15, ed avranno 
inoltre diritto a due ulteriori aumenti sessennali 
sullo stipendio che percepiscono all’atto dell’ap­
plicazione della presente legge.

(Approvato).

Art. 18.

Gli aumenti di stipendio concessi agli inse­
gnanti dal 1“ gennaio 1909 per effetto della pre­
sente legge, non tolgono, agli insegnanti stessi, 
il diritto alle quote dell’aumento sessennale, sta­
bilito con l’articolo 215 della legge 13 novem­
bre 1859 (richiamato da quella 6 giugno 1885, 
n. 3141, che governa le Scuole agrarie), e cor­
rispondenti al tempo di servizio decorso dalla 
promozione a titolare o dall’ultimo sessennio 
iniziato anteriormente alla data del 1° gen-
naio 1909.

Tali quote, verranno corrisposte a ciascun 
insegnante allorché matura il periodo sessen- 

naie, decorrente dalla data della, promozione a 
titolare: o- d^éU’ultimo- sessennio conseguito an­
teriormente al 1° gennaio 1909 e"- formeranno 
parte integrante^ dello stipendio- di-ciascuu-in­
segnante..

(Approvato).

Aft. 19.

Gli insegnanti conservano, riguardo all’an­
zianità, l’ordine nel quale erano classificati nei 
precedenti rispettivi ruoli.

■ (Approvato).

Art. 20. '

All’applicazione della-presente legge i pro­
fessori reggenti di ultima classe, per i quali 
non sia- trascorso un triennio dalla data della 
rispettiva- nomina-, avranno lo stipendio’ fissato 
per i ■ profeBsori'straordinari fino alla* loro- not 
mina a- ordinari e, al- compimento deh triennio; 
i benefizi-di cui al primo eOmma dell’articolo 16;

(Approvato).

Art. 21.

Per il passaggio da straordinari ad ordinari 
degli assistenti presentemente in carica, sarà 
tenuto conto del servizio prestato prima del­
l’applicazione della presente legge.

Lo stipendio di ciascun assistente attualmente 
in funzione sarà regolato in base alla tabella E 
(art. 10) ed alla disposizione di cui a l’articolo 11 
della presente legge.

(Approvato).

Art. 22.

I capi tecnici confermati nel rispettivo Ufficio, 
i quali all’applicazione della presente legge ab­
biano non meno di tre anni di servizio, con­
seguiranno il diritto al riconoscimento di tale 
periodo di tempo per ottenere il primo aumento 
di assegno indicato nella tabella E (art. 12).

(Approvato).

Art. 23.

I contributi che gli enti morali, per obbligo 
di legge 0 per convenzioni speciali, corrispon­
dono attualmente per il mantenimento delle 
scuole speciali e pratiche di agricoltura, con­
tinueranno ad essere pagati nella stessa mi­
sura.

Discussionit f. 1 £> 1
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Le spese che al 31 dicembre 1908 gravano 
sui bilanci delie scuole per pagamento- di sti­
pendi ed assegni, rimangono consolidate, e
l’aumento, determinato dall’applicazione della 
presente legge, sta a carico del bilancio del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio.

(Approvato).

. Art. 24.
La presente legge avrà effetto a datare dal 

1° gennaio 1909.
(Approvato).

Art. 25.

Con apposito regolamento da approvarsi con 
decreto Reale, sentita .la Giunta per l’insegna 
mento agrario, saranno stabilite le norme' in 
ordine agli incarichi di speciali insegnamenti.
ai compensi per la direzione di laboratori, per

gl’inebri oh,
‘‘ » T , f. ' ’ n. f - -<

e per le, ore.^j3i. lezione in.pjù oltre 
quelle a cui ogni insegnante è obbligato.

Le spese, relative graveranno sul bilàncio
delle singole .scuole. 

(Approvato).

Art. 26.
Il Governo del Re è autorizzato ad iscrivere 

nello statò di previsione della spesa del Mini­
sièro di agricoltura, industria e commercio, per 
resercizio finanziario 1908-909, e per gli eser­
cizi successivi, le somme necessarie alle màg- 
giofi spèse dipendenti dall’applicazione della
prèsente legge. 

(Approvato).

Art. -27.
Tutte le disposizioni cóntrarie alia presente 

lègge sonò abrogate.
(Approvato).

I
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Tabella A.
Stipendi degli insegnanti delie Scuole pratiche di agricoltura.

Professori -straordinari
* 2- rf»

L
>> ordinari, con stipendio iniziale »

1,800
2,000

Aumenti quinquennali.

[

1° di L. 500
2® >> » 500
3°
4"

» » 500
» » 500

Stipendio massimo, compresi gli aumenti di due decimi. . .
Maestri censòri straordinari

»

P di L. 300 .
2” » » 300
3® » » 300
4° » » 300 .

L

ordinari stipendio iniziale .

Alimenti, quinquennali.

Stipendio inassimo, compresi gli aumenti di due decimi. .

» 
»» » » 
»

L.
»
»
»
»

2,500 
3,000 
3,500
4,000 
4,800 
1,600 
1,800

2,100
2,400
2,7C0
3,000
3,600

Tabella B.

Stipendi degli insegnanti delle Scuole speciali di agricoltura.

Professori straordinari» ordinari, stipendio iniziale
L.

»
2,200
2,500

Aumenti quinquennali.

1° di L. 500 . .
2" » » 500 . .
3" » » 500
4° > » 500 ......... .......................................
Stipendio massimo, compresi gli aumenti di due decimi. .
Maestri censori straordinari . . . . . . . . .

> ordinari, stipendio iniziale.

L.
» 
»
» 
» 
»
»

3,000
o ,500
4,000-
4,500
5,400
1,800
2,000
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Aumenti quinquennali.

P di L. 300 L,
2 ® .»

4° »

» -300
» -'300
» 300

Stipendio massimo, compresi gli aumenti di due decimi. . .

»
»
»

2,300
2,600
2,900
3,200
3,840)

Tabella CJ.

/Insegnanti delle Regie scuole pratiche di agricoltura.
Professori . . 
Maestri censori

N.
»

58
26

Insegnanti delle Regie scuole speciali di agricoltura.
Professori ..................................................................  •
Maestri censori..............................................................

N.
»

36
8

Assistenti delle Regie scuole pratiche e speciali 
di agricoitura............................................. • 34

Tabella D.

Stipendi degli assistenti delle Scuole pratiche di agricoltura.

Assistenti straordinari
ordinari (dopo un triennio di straordinariato). . .

1,200
1,500

L
» »

Tabella E.
^^tipendi de^li assistenti ideile'Scuole speciali di agricattura.

Assistenti. straordinari L. *--1,300
» , ordinari (dopo un triennio di straordinariato). . » 1,600

Tabella F.
Capi tecnici delle Scuole pratiche d’agricoltura.

Assegno iniziale L
Una promozione di lire 300 dopo.un,triennio.. .. ..
Due aumenti-sesse-nnali.di dire 150 . ’ . . .. .. ..

»
»

Gspi tecnici .delle Scuole, speciali di.^ricoltura.

Assegno iniziale................................. .... . ,
Una promozione di lire 300 dopo un triennio 
Due aumenti sessennali di lire 180 . . .

(Approvato).

1,2-00 
1,W 
1,800

1,500
1,800
2,160

L
»
»
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P^^SIDEI^TB. Qups^o disegno di l^ge sarà ■ accordi intemarfonìari.'Senza che io-ripeta-cose
p.oi votato, ;a scrutinio segreto,

d,el 4js;egin.u sdi legg^e ; «iAg^Jj.cazios^ 
della;Qonve,azipn8 ^ajte;rn,azionale di, JS.erna- dpi 
28 ^^ettembre ^per la interdizione del 
lavoro notturno delle donne impiegate nelle 
mdustrie » 13^).

'PEBSIDENTE. Essendo ora pr^esoirte ài mini­
stro -interessato, passereino’.allaidi&GUssioné-del 
disegno di legge: •« Applicazione della ìGonvnn- 
zione internazionale di •Berna del 26 settem­
bre i9,06, per l’interdizione del lavoro notturno 
deile-donne impiegate nelle àndustrie-».

Stante l’urgenza di-questo progetto di legge, • 
il Senato deU-berò iepi-che -su .di ,esso protesse 
riferire verbalmente una Gommissione sp.eciale, 
che fu da me nomi-nata.

Il Senato può quindi ora, dopo udita la re­
lazione, .discutere e .deliberale su questo dise­
gno di legge.

Invito Fon. relatore -deila Commissiono, se- 
P:atore Pierantoni, .a riferire.
, PIEgANTONI, relatore.
-La .Gommissio.ne nominata ieri 4al nostro Pre­
sidente per-riferire oralmente in procinctu in­
forno al merito della Convenzione internazionale > 
,di Berna del .26 settembre 1906 per il divieto 
,del lavoro notturno delle donne accolte a lavoro 
neile industrie, sieoSititui senza indugio.Elesse 
presidente Fonor. Inghilleri, me volle relatore. ’ 
Hendo grazi© ^.ì colleghi dell’onore non meritato 
>'è ambito; invoco la indulgenza delFÀssemblea, 
se, nell’angustia del tempo, non ho potuto fare 
•uno studio degno del tema e della v.irtù dei col- 
deghi. La Convenzio.ne stipulata d.a quattordici 
.Stati, che rappresenta.no ?;63 miho.ni di viventi, 
di-cui 133 milioni -8030 donne., .è un nuovissimo 

• indice di quella coopcrazione internazionale, che 
.fatica a proteggere i lavoratori., nerbo e forza 
ideile nazioni.’t,

: "Jua relazione del disegno .di legge, deliberato 
d^a.lla Gaimera elettiva e presentato al.ì.a nostra 

. Ass.emblea addì 15 giugno del passato mese, 
esordi cól ricordare la prima iniziativa per ot- 

otoneue la conclusione di trattati internazionali 
•fatta dab Gonsiglio federale della .Svizzera nel 
r.1881, quaudO 'le singole legislazioni sul lavoro 
■non erano ancora svolte in guisa da offrire 
princìpi comuni, sopra i qualifosse dato stipulare 

note e altri tentativi falliti, mi permetto richia­
mare la origine delle prime leggi, che intesero 
a proteggere le donne e i fanciulli, contro i 
danni del lavoro, in determinate -industrie.

Nella storia italiana, Venezia nel -IBSO proibi 
F impiego dei fanciulli in alcuni mestieri, prima 
degli anni 13, e prese sotto la sua tutela i don- 
zelli e le fanciulle occupate nello ^officine.

La .scienza rimase lungo tempo patrimonio 
dei dotti, e i cittadini dèlia repubblica delle 
lettere credettero lungamente che gli studi utili 
nocessero al senso del "bello, dimenticando e-ho 
gF Italiani, dal secolo xiii al -xv, sbmostrarono i 
più colti e i più industriosi popoli d’ Europa. 
Il secolo passato, in pochi anni, fece mirabili 
progressi, e indirizzò tutte le scienze a servire 
ai progressi materiali e morali dell’-umanità. 
Gli economisti celebrarono la -gloria-delle mac­
chine, che aumentarono la -produzione, otte­
nendo un effetto più utile e più abbondante, 
con un dispendio minore di forze; in nitri ter­
mini far più con meno. Le -macchine, deffnite 
"gli strumenti con i quali Fintelligenza arma il 

Ofliorevo-Ji .coUeghi. ' braccio dell’uomo, per operare sul-mondo este-
riore, furono celebrate per gli effètti immediati 
e quelli mediati.

'Nella prima classe si notò: <2) -il-rispar-mio
teinpo, perchè le macchine -permettono la 

esecuzio-ne di opere che il lavoro personale non 
potrebbe compiere; ò) la utilizzazi&ne di ma­
terie di poco valore. Ne taccio gli esempi?‘Nel 
telaio perfezionamenti, nelle fabbriche di carta 
gran quantità di residui, detti capi-morti, sotto­
posti a ■trasformazioni successive, div-entarnno 
prodotti di grande importanza. Per'esempio, 
gli avanzi del coke e di altre materie si ado­
perano nel gas illuminante; c) Ao. esecuzione di 
opere^ che il lavoro -personale non potrebbe 
produrre ; d) Feconomia della ■materia -prima e 
della mano d'opera.

Tra gli efFetti - mediati : - a} la dimimizio^iw 
del prezzo dei prodotti ; ò) azioni ■ e 'funzioni 
fra diverse industrie. Il perfezionamento-quo­
tidiano dei processi del lavoro è destino a cui 
deve obbedire il genere umano. Senonchè le 
nuove m-aechine tendono a •togliere lavoro ^e 
pane a molti lavoranti. Il Sismondi-e la'-sua 
scuola indicarono tali danni. Il Montesquieu 
dubitava -se F invenzione del- mulino da grano 
avesse fatto più bene che male all’ umanità.

j

1

rappresenta.no
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Celebrarono ^li economisti il miglioramento 
che le moderne macchine avrebbero arrecato alle 
donne e ai fanciulli, facendoli uscire dalla igno­
bile inferiorità a cui li condannava Fanticò 
sistema industriale. Le macchine, scrisse Ge­
rolamo Boccardo, spiritualizzarono l’industria.

Celebrarono il vaticinio di Aristotile, il quale 
scrisse che la schiavitù sarebbe scomparsa 
quando la spola e il martello avessero po­
tuto lavorare da sè.

L’inno presto si mutò in diverso metro. 11 me­
todo sperimentale, le inchieste sul lavoro dei 
fanciulli nei lavori tessili, trassero l’Inghil­
terra a proibire, con ìa legge del 29 agosto 
1833, il lavoro dei minori dei 18 anni dalle 
8 ^2 di sera alle 5 ^2 óel mattino. Le stesse 
ricerche furono fatte sulle condizioni della mano 
d’opera nelle miniere. Le condizioni del lavorò da 
cui erano flagellate le donne, rimossero il dubbiò 
sulla necessità della intervenzione dello Statò.
Le donne lavoravano nelle più dannose località, 
ove adulti e .donzelli non accettavano di en­
trare; nelle gallerie, ove dovevano rimanere mìe e 
con le gambe nell’acqua, che saliva sinò alle gi­
nocchia, e restarvi sino all’ora prossima al pasto. 
Morivano precocemente, dopò aver vissuta una 
vita di dolori, lasciando prole concepita da ge­
nitori alcoolizzati. La legge del 10 agosto 1842, 
vietò, dal 1° marzo 1843, il lavoro delle donne 
adulte nelle fabbriche tessili. Non mi permetto 
di narrare come erano ridotte le infelici co­
strette a separarsi dai figliuoli. LorcI Shaftsbury 
e i suoi amici, vietarono nel 1844, il lavoro 
notturno, é ne ridussero la durata.Worse lungu 
tempo. Nel 1877 la Svizzera vietò il lavoro 
notturno, imitando l’esempio dato dal cantone 
di Clary, e il divieto entrò in molti Stati; giunse 
sino al Giappone.

Daniele Legrand diffuse l’idea della proibi­
zione internazionale ; seguirono i congressi in­
ternazionali. Consulti chi vuole approfÓndiré 
l’argomento i Rapporti sopra Viìnporto.nza e la 
regolamentazione legale sulle industrie.

Ed ora, senz’altro, passo aires.ame della Con­
venzione, che è composta di lì articoli.

Innanzi tutto, è doveroso osservare che a
prima vista il titolo dato’ alla legge sembra
maggiore del suo contenuto. Infatti annunzia 
il divieto del lavoro notturno delie donne nelle 
industrie. Invece l’art. 1° limita la proibizióni
alle intraprese industriali, nelle quali sono ad­

detti più di dieci operai dei due sessi. Grandi 
sono le differenze hélle' leggi degli Stati sopra 
il minirrnm degli ‘operai, che debbono com'- 
porre una intrapresa. Alcuni Stati considerano 
come fabbrièhe quelle che usano motori mec­
canici,'altri Vògliòno quelle che impiegano più 
dj 200 operai, ò che hanno motori à fuoco con­
tinuo.

Con la parola industria si volle rimuovere 
ogni controversia, intorno alla definizione le­
gale tra fabbriche, fattorie, stabilimenti ed 
altre denominazioni. Il testo non si occupa 
del lavoro domestico - onde è data ancora la 
possibilità che alcun’anima mesta possa, nella 
serietà degli studi, vedere e ascoltare un’altra 
Silvia dal perpetuo canto :

Allor che alPopre femminili intenta 
sedevi assai contenta 
di quel vago avvenir che in mente avevi.

E Giacomo :
Porgea gli orecchi al suon della tua voce 
cd alla man veloce 
che percorrea la faticosa tela.

Inoltre gli Stati contraenti debbono informare 
su ciò che intendano per infraprése industrialij 
fra le quali dèbbono àssòlutàmente compren­
dere le miniere e le cave di piètra.

Non. m’indugio a riferirne le ragioni. Due 
nostri colleghi,'il De’ Cristofarìs e'il De Gio­
vanni, sonò benemeriti òel primo Congresso 
ihtèrnaziohale per ìè malattie del lavoro, che 
si adunò ih Milano d’ài 9 al 14 giugno 1906.

I maggiori còèfflciehti delle malattie sono ìa 
mancanza della lucè, l’umidità’, 41 calóre" più 
elevato ed il fumo, lo sq'uilibrio della tem­
peratura, la speciale pòsizione del corpo; il 
danno,' che' prodùce lo scòppio dellé mine, per­
ché tanto la'dinamite quanto là 'roburite, la 
scurite, la melehite, 'la cèllulosà nitrica' e là 
pólvere dà fuòco génèranó trà'àltri gas' 1’ o's- 
sidÒ di Càrbonio, 'ìhiscèlé tossiche per^Forgà- 
nismo che le respira. Gli operai alle minier'e 
àcqùistano 41 ^témpéramento- nèrveò’* àrtritico 
chè’ adduce facilità a contrarre dolóri artritici.

Quantò al lavoro notturno, gli studi hanno 
assodato' che ’dopo' lungo tempo si è stanchi, 
si ha dà tèsta'pèsante e 'spésso dolorosa, non 
si ha piu 'appetito'. ' Alcune "opèraié hanno vo- 
mitij tutte àiniagrano è sòho'febbricitànti, pòco 
sviluppate,'pallidèV Sè l’òperaiaè maritata, òdi-
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strutta la vita di famiglia, poiché vede il marito 
solamente la domenica e la notte dalla dome­
nica al lunedì.

Il collega. De Giovanni, .in un magistrale di­
scorso, indicò una delle precauzioni che potrà 
salvare dalla degenerazione là gente operaia. 
Conviene studiare le qualità soma,tiche degl’in­
dividui, affinchè ciascuno possa sapere a quale 
lavoro egli sia predisposto.

La Convenzione non assegna limiti di età.
L’art. 2 determina la ^durata delle óre di ri­
poso ; ma limita la durata per le donne adulte 
nei paesi, nei quali il lavoro notturno femmi­
nile non è ancora regolata a dieci ore.

L’art. 3 contèmplà i casi nei quàli il divieto 
può essere sospeso. Come relatore, osservo che 
parecchi igienisti non approvano la interruzione 
del lavoro e l’uscita dalle officine, perchè sono 
facili le bronchiti. Elàstici- sono i termini dei 
casi di sospensione, d.el divieto. Torna difficile 
constatare il caso di forza maggiore prodotto 
da una esplosione, che non era possibile pre­
vedére,- è non àvéhte un carattere periodico.
I càpi fabbrica sapranno, addurre perizie, .indi­
care testimonianze per provare la impóssibilità 
della previsione. La prima esplosione non può 
essere periodica.

Il secondo caso, che comprende le matèrie 
prime e le materie in.elaborazione, suscettibili di 
alterazione rapidissima^ che addìirr^bberÒ una 
perdita rnevifàbilé', làscìa là òbvtà àpèrfà a 
qualsivoglia ìntènziòrié di èludère il divièto. 
L’Amministrazione avrà modo di qualificare le 
njateriè indicate. Noninsegna forse , la serie 
d’indugi, che i capitalisti appongono àrie respon­
sabilità per i casi d’infortùni?

L’art. 5 obbliga gli Stati a prendere i prov­
vedimenti necessari per far osservare la stretta 
esecuzione .del pattq_ internazionale. In questa 
specie di Cò'nvebziò'ni ’trà 1 pòpoli si addi- 
m'àndà ìà buòna fede'; di cui è fiòca Tànima 
itàliàhà. Mà fùrbrió póndéfàfi i nòstri me^i 
d’ispezione?

L’ àrt. 6 reca cììe le dispìrsTzloni del pàtto 
intérfia'ziohalè possono 'es'serè applicàtè aHè' 
colonie, ai possedimenti ó ^‘rótéttoràtì^ ' aan-
done comunicazione al Consiglio federale sviz­
zero per organo del Qpverno della metropoli. 
L’Europa continua a sfruttare le razze indi-' 
gene, perdiò permette di ridurìè la dorata 

del riposo notturno al minimum con due con­
dizioni : che, la riduzione sia richiesta dalle 
condizioni del clima o che le condizioni delle 
popolazioni indigene la richiedano. S’impon­
gono .riposi compensatori durante il giorno. E 
quali? Io non abdico le mie convinzioni contro 
la colonizzazione detta italiana. Però distinguo 
le idee mie personali dall’ufficio di relatore.

L’art. 8 fissa l’epoca, in cui la Con.venziohe 
andrà in vigore. Però il termine di due anni 
è esteso a dieci anni: I® per la fabbrica dello 
zucchero greggio di barbabietola; 2" per la 
cardatura e la filatura della lana.

Non só quàlè sia la ragióne per àccórd'are 
questo lungo indugio allo zùcchéró di barba­
bietole ; purtroppo ih Italia il nostro zuccherò 
è cattivissimo; nonostante tanti privilegi accor­
dati alla produzione indigena.

Per quanto rigùa'rda là lana, chi nòli sa che i 
procedimenti meccànici di cardàtùrà sono càusa 
di molte malattie ? Qui 1’ elemento industriàlè 
si è sovrappósto al diritto ^àlì'a vita. Valeva la 
pena di concederé dieci anni d’indugio?

Ho dettò quéste poche parole per dar prova 
che ho postò tutto 1’ animò mio, tutta la biià 
buona volontà nel compiere il mio dovere.

Là cònclusiónè dèlia Commissione è questa, 
che la convenzione dev’essér'é approvata, perchè 
è un primo germe di tante e tante altre riforme 
che col metodo sperimentale si potranno fare. 
D’altronde vi è la clausola della denuncia, che ■ 
libererebbe ogni Stato contraente dall’osser­
vare certe obbligazioni, laddove non .vi fosse 
una interpretazione onesta dei principi. Dette 
quéste cose; mi taccio sperando neli’indùlgènza 
del Senato. (Approvazioni),

PRESIDENTE. Prègo il senatore, segretario, 
Fabrizi di dar lefthra dèi disegno di lèggè.

Articolo unico'.

Il Governo del_ Re è autorizzato a dare piena 
ed. intera esecuzione alla Convénzióné firmata 
a Berna il 26 settembre 1906 fra l’itali^, PAu- 
stria, l’Ungheria, il Belgio, la Danimàrca, la 
Francia; la Gèfmàhia; là Gran Brétàgha, il 
Lussemburgo; f Ólahdà; il Póftógàlló; là Spa­
gnài là JSvèzià è là Svizzera pòr T ihterdizibhe 
d'él làvoró n'óttufnò dellé ’dohne i'm'piégàfe nelle 
industrie.
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Convenzione internazionale' sulla interdizióne 
dèi lavóro riòt'tuìno dèlie donne ocoupate nelle industrie.

Sa Majesté'l’Empéreùr d’AUenìagne, Roi' de 
Prusse Sa Àlajésté FEmpéréur; d’Autri'éh'é-'Hon- 
grie, Roi de Boèifie^- étc., et Roi Apostbìique 
&-Hóngrie7 Sa Majesté le'Roi des'BOlges-; Sa 
Majesté lè Roi dè- Dànemark; Sa-Majesté le Roi 
d’Espague ; le Président de-la République fran- 
caise ;.Sa Majesté le Roi du/Royan-me^Uui de 
Grande-Bretàgne et d’Iflande' et'dés possess’ions 
Britauniques’ au dela des mers, Empereur des 
Indes; Sa Majesté le-Roi d’Italie; Son Altesse 
Royale le Grand-Duc de- Luxembourg, Due de 
Nassau ;. SR'Majesté^ la Reine- des-Pays-^Bas ; 
Sa- Majesté le^ Roi de Portugal et des Algar*- 
ves, etc. ; Sa Majesté le Rei-de Suède ; le Con- 
seil fédéral suisse-:

Désirant faciliter le développement de la pro- 
tection ouv.rière- par l’adoption des disposition 
communes ;-

Ont rósolu- de conciare' à -cet effet une con­
vention concernant le travail de nUit des fem- 
mes employées dans l’industrie, et ont nommé 
pour leùfs Plénipotentiaifes, savbir:

Sa Maìesté VEmpereur d'Alternagns, 
Roi de Pri^sse :

Sótf Exce^leatje M deWlùw^ soir Ctìmuì-
Beilàn eìf Gotis^lléF ìiitHii©* àCtuelj E^ ex- 

et’ MiììiWe- ^dfenàpotentiail^e^ à
B^ue >

>. GaSj^ar, DirectoiiF ’ d©^ ro^ùe do l’iutéi/iou'r
d^PEoi^ir^ ì

FMékj G6n8@illéFlntmW"supèrieu?v?:dtir^Goii- 
vernement et ConseilùWT^^i5tei4ri dQ^Mlnifetère
p^ssàwda cunnireEC© et-’ de'ritìdilSWiè-?•

im Ecka3?dÌ/;.Causeitìer' deHégatibri’ aetuePet 
Conseillerrapporteur à l’office des affaires étran- 
gères de TEmpire.- 

Sid ' dtAùtficHe, Ror de
RòHédte^ 
grte '."

eda.•ì et Rdi apQsREapue^ diè' Hon~

Pour l’Autriche et pour la^Hongrie :
SoH'Excelleuee^Ms les barou Heidlor de Ege- 

et SyTgeusteia^ sou Cons^eilleriaÈLime actuel, 
Euvoye- extraordiuaire et Ministre plénipoten- 
tiaire à Berne.

Pour l’Autriche :
M. le docteur Franz MulTer, C'onseiller mr- 

nistérìel au Ministère I. R. dù cómmefee.
Pour la Hongrie :

M. Nicolas Gerster, Inspecteur supérièuf d’in­
dustrie royal hongrois.

Sa Ma'jeèió le Roi^ des Belg^es^'

Son Excellenee M. Maurice Michette de Welle, 
Envoyé extraordinaire et Ministre plénipoten- 
tiaire à Bérne ;,

M. Jean DUboir, Directeur général de l’office 
du travail au Ministère de Pindustrié et da' tra'^ 
vail.

Sa Mojesté le Rei de JDanemark:
M'. Henrik Vedel, Chef de' bureau au- Miui- 

stére' de' rihtérieur.

Sa Mnjeslé laRoì' d'Espag,ne-:
M'. Beruardo Alméida' y Hiérferòs-, Cha?rg:é 

d’àffaires sc Bei-nè^

Le Président-de la Rèpublique fravìgaUe:
SoQ Excèlléncè' M%- Paul? RéV'oily AusbdssàdeuT
BèrÉ’é^
MV Arthur Fontaiilè^ Dite’eteur du tràvaili au 

Ministère du commerce, de rindìlstrle et dW-tra- 
vali.

SaMaje^é- le- Rei dta Roy,aume^Uni de-Grande 
Rretagne et d’irlande et des Possessions^Bri- 
tanniqueS' au- delà des mers-, Empereur dès 
Indes:
M-. Herbert SaihuèlV^ nS^èffibre’-du^-Parlbmeiit, 

SÓus-Seeèétaire d^Etat* pai?lémeutaire'ati’ Mini­
stèro de rintérieuè;;

Mi Maloolm'Delevinghél àud^feistèfe^d©’Fin- 
técieur;^

Sa Mj'esté le Roi d’iìdlìe:'
Son Excellenee«M. le- comte Roberto-Magliano 

dt Villar S-; Mareo^ Envoyé extraordinaice^et 
Ministre plénipotentiaire à Berne ;

M. le prof. Giovanni Montemartini, Directeur 
de roffice du travail près le. Ministère Royal de 
1

I

ì-’agricu-ltur© et. du commerce.,
Soìr- ARedse^ Regale l'é' Grandi RUc 
de Ltaebimbòùrg}-li)ùe

M.-Henri Neuman, Conseillér d’État.
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Sa Mai est é la> J^èìYìè-des Pays-Bas: 
Mndet c'omtfeHdé’HecIiterem Limpurg ' AJmeló, 

s oh: Gli am be'lJa’a', Ministre-résidentà’ Berne ;
M; le- doeteun L.-H: Wy Regoub,-nàembre de 

1 a-' Pre mi ère ' Cham bre des* Eztats^G én éraiix ;

Sa Mojeslé le Roi de Portugal 
et des etc.:

Sòn EXceirence M. Alberto d’Oliveira, En- 
voyé extraordmaire et Ministre pléaipotentiairè 
àiBernei

SaiMGì‘eStède^Rod>dei Sa^ède-:
M'i Alfred de Lag'er'Hèìtó,^ahci'eh Mini^tfe'des' 

affaires étrangères, Directeur géaéràl' et Chef' 
dù'College’R'óyài dù chm''mereé:'

Le Cohseil féd^i-^ad sdissè-:
Mi Émilè Fr'ey, anc'ien CKnseiller féderal ;
M. le dócteur Franz- Kaufmanrt, Chèf de là' 

divisi'on dè l’indust’ri'e au Départèment 'féderal 
dii commerce, de l’ìhdustrie et de ragricùltùre ;

M/ Adrien Làchenal, ancien Cónseilìer fé'Ié- 
ral, Deputé au Cónseif des E'tàts >

M. Joseph Schobinger, Conseillèr national;
M Henri Scherrer, Cònseiller national;
M. John Syz, Président dè PÀssociation suisse 

des filateurs, tisserands" et-retordeurs ;?
Lesquels, après s’ètré communiquéleurs pleins 

pouvoirs, trouvés en bonne et due forme, oht 
suQcessivement discutó et adefptédes dispositions 
su-ivantesi-

Le tràvadr ìndùstfièr'dé mùit“ sèrà interdit 'à" 
toutès les femmes, sànsdisHnetidh'd’agé' sò'ùs^' 
réserve des exceptions prévués ci-apfes.

La présente'cenvention s’applJque-’A doutes 
les entreprisesi-industrielles où sont employée 
plus de dix òifvr'iers et ouvrières; elle ne s’ap­
plique en WCTXfl’lìas aux eatreprises où ne sont 
empljoyé3:rque4es membres de la fabiiliè.'^

A’-C'bac‘un''’des Etats contractants incombe le 
soiHn die/dófi'nir fce qu’il faut entendre par en- 
treprises ind^cstriélles. Parmi celle«-cÌAbeVb'nb=en 
tou't-cas^'coin-pr-is'es les mines et caLtbiébèS/iai^b ’-él 
qU'e' leS'^indiiStFies de' fabricatiòa''"et'’d‘'e ’-'trWs^ 
formation'idesnmatières; la législation nationale 
p r é c i s e ra s ar'-Ce' • d or n i e r p o i n t ^^1 a i arite r ■ en tive 
rididu^tHè^ d-’uiVé 'pard- F^ÉiòU'Rnre ^eHe^ ^o^m- 
merce, d’dutre part.

Ard.' 2.
> L'e^' repos'" de' nùit vifeè* à" ì’afticìe’'. p'ré'céde’hf 
aùta une’duréé minimum de ohke heifrés’cqh'sé- 
cutives; dans cq onzs heures, quelle'qué’ sói't 
là légisiation dé chaqud Etad, devra'ètre’ cdòà- 
pr’fs rintervàìle de'dix^ h’eures” d'u’ soir'à 'cinq ' 
heures du màtin.

Toùtefois, dans les"Etàts‘eù" Ie''tràVai1' dé'nùtf' 
des femmes adultes employées dans rindustrlè' 
n’est pas encore réglementé, la durée du repos 
interrompu pourra, à^titdé'transitoire et pour 
une période de^ trois ans- au plus, étre/limitde 
à - dix- heuresv

Art. 3.

L’intérdictibn dà tràvà’il-de' nuit pourra^-^ètré'*' 
le^vée^: ■ •

l’* en carde-forèé^ majedre^ lorsqùé'dans'^ 
une eatreprise se próMiirt uaé ' intdrrùptiÒn- 
d'ex'p’oitation impossible à próvoir et n’ayant 
pas un caractère périodiqué;

2“ dans le cas où le travail s’applique soit 
à des matières pioemières, soit à des matières 

etti'en élaboration, qui seraient susceptìbles d’alte- 
ration très rapide, lors'que cela es't nécessaire 
pour sauver ces matièrea'd’une perte inévitable.

Art.’ 4.
Dans les Industries soumises à l’influenee 

des-saiso-ns, et-en cas de circonstances' excep* 
tionnelles p.our tonte entreprise, la du-rée du - 
repos ininterrompu de nuit pourra ètre rédmte- 
à dix/heures,-so-ixante jours par an.

Art. 5.
A chacun des Etats contractants incombale' 

so-in-de' prend-re * les me&ures- ’admìnistratives 
qui- 'seraient- nécessàires• pour assurer sur 'son 
terr-ito’ire-la ^strìcte- exécution- des■ dispositions 
de--la présente convention.

Les Gouvernemsnts se communiqueront par
la vele diplomatique les lois et règlements sur 
la matière de la présente convention qui sont 
ou seront en vigueur dans leur pays, ainsi que 
les-fappóFtspériodiques'coàceraan 
de?ces>’lois ‘et • règleÈaents;'

t Papplica^ioii

Art. 6;
Les dispositions de la présente convention 

ne seront applicables à une colonie, possession

Discussioni f. 1 £>
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ou protectorat que dans le cas où une notifl- 
cation cet e^et serait donnée en son nom au 
Gonseil fédéral suisse par le Gouvernement mé­
tropolitain. _ r

Celui-ci, ennotifiapt l’adhésion d’une colonie, 
possession ou protectorat, pourra déclarer que 
la convention ne s’ appliquera pas à teiles ca-, 
tégories de travaux indigènes dojat la surveil- 
lance serait impossible.

Art.. 7.
Dans les Etats liors d’Europe, ainsi que dans = 

Fes colonies, possessious ou protectorats, lorsque 
le climat ou la condition des populations indi- 
gènes l’exigeront, la duréè du repos inintsr- 
rompu de nuit pourra ètre inférieure aux mi­
nima fìxés par la présente convention, à la 
condition què des repos compensateurs. soient 
accordés pendant le jour..

Art. 8.
La présente .convention sera ratifiée et les 

ratifications en seront déposées le 31 décem- 
bre 1908 au plus tardauprès du-Gonseil fédéral 
suisse.

Il sera dressé de ce dépòt un procès-verbal, 
dont une copie, certiflée conforme, sera remise 
par la voie diplomativpie à chacun des Etats 
contractants.

La présente convention entrerà en vigueur- 
deux ans après là clòture du procès-verbaLde ' 
dépòt. •

Le délai de mise en vigueur est porté ' de ' 
deux à dix ans-:

P pour les fabriques de,,sucre brut de bet- 
terave;

Art. 10.
^Les délais prévus par l’article 8 pour-la mise 

en vigueur de la présente convention partiront,; 
pour les- Etats. nom signatairés, ainsi que pour 
les colonies, poss,essions ou protectorats, de la 
date de leur adhésion.

Art. 11.
La présente convention ne pourra pas ètre 

dénoncée' soit par les Etats signatairés, soit 
par les Etats, colonies, possessions ou protec­
torats qui adhéreraient ultórieurement, avant 
l’expiration d’un délai - de douze ans à partir 
de la clòture du procès-verbal de dépòt des 
ratifications.

Elle pourra ensuite ètre dénoncée d’année 
en année.

La dénonciation n’aura d’effet qu’un an après 
qu’elle aura été adressée par écrit au Gonseil 
fédéral suisse par le Gouvernement intéressé, 
ou, s’il s’agit d’une colonie, possession ou pro- 
tectorat, par le Gouvernement métropolitain ; 
le Gonseil fédéral la communiquèra immédiate- 
ment au Gouvernement de chacun des autres 
Etats contractants.

La dénonciation n’aura d’effet qu’à l’égard 
de l’Etat, colonie, possession ou protectorat au 
nom de qui elle aura été adressée.

Eq foi de quoi, les Plénipotentiaires-ont signé ' 
la présente convention.

Fait à Befue^ ìè vingt-six septembre mil neuf- 
centsix, en un seul exemplaire, qui demeurera 
déposé aux àrchives de la Confédération suisse 
et dont une copie, certiflée conforme, sera re­
mise par la voie diplomatique à chacun des 
Etats coniractants.

2“ pour le peignage et la filature de la laine:^: 
3® pour les vtravaux au jouc. des exploita-

'i

tioas minières, lorsque ces travaux soat arrètés^
annuellement, quatre .mois au^moiiìs^- par ;des-. 
infiuences-eìimavéfiques.

Art. 9.

Xes.,Etat3;,non .sign atair e^s de la p,ré s ente .con,- _ 
ventiori sont admis à déolarer? leur adhésion;. 
par. un aete adressé au Gonseil fédéral suisse, 
qui le fera conuaiire à chacun des autres Etats 
contractants. ,

Po ur- V Al l em agn& (L: S.} V. Bììlow- 
Caspar 
Frick f 
Eckardt

Pour VAuli'iche et pour la
Ilongrie

Pour VAutriche.:
'' Po ur. , la Hong rie : •,

Pour la Belgigue:

Pour le Danemark:

'»■ '"Baron Heìdler~'=' 
Egeuegg, Mini­
stre d-Aùtriche - 
Hongrié’à Berne

» 
» 
»

»

MiiLLEtti
Nicolas Gerster -
M. MICOTTE / DE 

Welle
J Dubqis
H. Vedel;

Sous réserve de' la déclaration fede, en séance pie- • 
nière de la canférence, le 26 septembre 1906, quant à 
Tarticle 8.
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Pour VEspagne: < (L. ’-S.) Bernardo .Almei- 
DA Y Herreros

Pour la Franee: »

Pour la Grande Prelagne: »

Eévoil
Arthur Fontaine 
,H ERBE RT, Sa M UE L
M ALCOL RI 

VINONE
Dele-

Powr l’ilalie: »

Pour le Luxembourg :
Pour les Pags-Bas:

»
»

Pour le Porlugal:
Pour la Suède: 
Pour la Suisse:

»
»
»

R. Magliano
G. MontemartìnI 
H; Neuman 
Rechteren
L. H. W. Regout 
Alber. d’Oliveira 
Alfr. Lagerheiri 
Emile Frey 
F. Kaupmann

. A. Laghenal 
SCHOBINGER 
H. SCHERRER 
John Syz

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
BUONAMICI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUONAMICI. Ho chiesto di parlare per do­

mandare al relatore un chiarimento.su di un 
punto che mi è sfuggito, che non ho potuto ben 
comprendere, quantunque abbia prestato tutta 
la mia attenzione alla lunga e. dotta relazione 
del nostro collega Pierantoni.

È un punto che mi è rimasto oscuro. Si ap­
plica ia. convenzione in tutti i suoi termini 
anche- fra noi e diventa legge dello Stato. In 
questa Convenzione però si è parlato di alcune 
eccezioni e particolarmente di quella che, se 
ho ben compreso, riguarda le donne quando 
avviene la esplosione della fabbrica. In codesto 
caso si toglie il divieto,per il lavoro delle donne.-

Ora, io intenderei che,, verificandosi una esplo­
sione nella fabbrica si dovesse usufruire di tutto 
il lavoro degli uomini;, non, intendo perchè.si 
debba eccettuare il divieto. del lavoro delle 
donne, attesi i pericoli maggiori ai quali le 
donne, che lavorano in queste' fabbriche, de­
vono sottostare. Perchè ciò?

E che cosa possono .fare le donne in queste 
circostanze? ...

Ecco il mio dubbio, dubbio originato forse 
dal non aver ben compreso, in certi punti, 
ciò che ha detto il relatore.,

Io non, faccio eccezioni, chiedo soltanto un 
chiarimento.

PIERANTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di..-parlare.

'’PlERANTONI, reZaZor^;'Credo di essermi mal 
spiegato,- perchè, certo, il mio buon amico e 
collega Buonamici mi avrebbe compreso.

Ho detto che ci sono due casi di eccezione 
in cui si può fare lavorare le donne al di là 
del limite assegnato : ed uno di questi è quando 
nella fabbrica vi sia» stata esplosione, che non 
era prevedibile; ii che costituisce un caso di forza 
maggiore, per' cui si vuole' far' vantaggio al 
povero industriale o alla Sociétà danneggiata 
di poter riprendere il lavoro.

Questo, e non altro, è' il significato del caso 
di forza maggiore. Così mi pare 'che T inten­
dano i colleghi della Commissione'e il Governo 
proponente.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in 
dustria e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in’ 

dustria. e commercio. Ho chiesto la parola per 
adempiere il cortese dovere di ringraziare la 
Commissione della sollecitudine con la quale
ha esaminato la convenzione su cui ha ritc-
rito, e ringraziare il relatore dello studio dili­
gente, accurato é dotto della convenzione stessa.

Non è il momento nè il caso che io entri a 
parlare delle particolari osservazioni sulla con­
venzione di Berna, sia che riguardino il desi­
derio di estendere o perfezionare i patti interna­
zionali del lavoro, sia che riflettano le nostre 
leggi operaie.

Posso però assicurare l’onor. relatore che il 
Governo curerà l’esatta e rigida applicazione 
della convenzione non.solo, ma delle leggi che 
disciplinano il lavoro delle donne e dei fanciulli.

Girca i perfezionamenti eventuali da intro­
durre‘in questa e -in. altre convenzioni aventi 
identici scopi, lo stesso onor. relatore ha rico­
nosciuto che con essa s’è posto un germe fe­
condo e che non è facile che di fronte agli inte­
ressi, i quali possono essere in conflitto, della 
produzione e delle industrie nei vari .Stati,.si 
riesca d’un tratto a trovare raccordo su tutti i 
punti. Ma si è fatto, molto, e la convenzione che 
esaminiamo è prova non dubbia che si procede 
innanzi .verso la mèta e le idealità a cui tutti 
aspiriamo, e che mi auguro possano concretarsi 
in futuri-accordi. (Approvazioni).,

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione, e, trattan-

chiarimento.su
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dosi di un disegno di legge che consta 4i un 
solo-articolo,'sarà-poi'votato'ascputiaiozsegceto.

Discussione del disegnò di legge: «Provvedi­
menti per le scuole superiori di agricoltura 
•di ’F^slano, Portici e Perugia e per le stagioni 
agrarie e speciali » (N. ’IGS).

,PRE.SIDENTE. -U’ordine del giorno reca la 
« Provvedi-dis/cussione-del disegno di legge: 

dimenti per le scuole e^ùperipri d’.agricoìtura 
di Miteo, Portici .e Perugia, e per le stazioni 
agrarie, e .speciali,».

,Prego il .senatore, segretario, Di Prampero 
di dar lettura del disegno di legge.

,DI prampero, segretario, Iggge;
(7. Sf,ampaio N. 135).
PRESIDENTE. Pichiaro^aperta .la discussane 

generale.
VERONESE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
■VERONESE. Non ho creduto ieri .di dover’ 

prendere la parola sul progetto riguardante le 
Università, perchè intendevo rimandare le mie 
osservazioni alla discussione del bilancio del 
Ministero .della pubblica istruzione, bilancio che 
si discuterà alla ripresa dei lavori parlamen­
tari.

Mi permetta però il Senato che io dica alcune 
brevi parole (il momento non ne permette­
rebbe'di più) su questo disegno di legge, che 
io approvo incondizionatamente, anche perchè 
è informato ad un concettoTondamentale: quello 
del miglioramento economico dei professori delle ' 
scuole superiori di agricoltura

‘■'Questo progetto eguaglia gli stipèndi del -per-* 
sonale di queste ^scuole a quelli dei professori 
universitari; anzi, in qualche punto li migliora, 
inquantochè con Kart. >2 ai professori incaricati 
si dà una, irimunerazione fissa di 2000 lire in ' 
luogo delle 30 lire per lezione fino ad un mas- 
simo di 1800 lire, stabilite nel progetto* per le •
Università. 1

.Non io mi lagnerò certo di -questa disposi- 
zione, anzi ne lodo la misura, ‘ed anche ledo ; 
la dorma con cui questa rimunerazione viene' 
data-; mi permetto però di fare qualche esser- '■ 
vazione-sulTarticolO'd.

Secondo quest’articolo, i professori sono • oh- ‘ 
bligati a dare durante T anno .50 lezioni, ana- 
logamente a^ quanto si stabilisce nel disegno

di‘legge , per'fi “'professori universitari'; - anzi in 
: quest’ultimo ^piìogetto, che coatlQfiie.-^auche-i^^" 

sp<3^.i^i^=ni >^er 4 professori incaricati, questi 
, purei/sono.iohbligati a;da'ne^&D dezioni.

■‘Io non‘Sono»“molto tenero di questo limite; 
comprendo .benissimo le ragioni ...per ;cuì mel 

, progetto-ministeriale esso fu posto, ma non ne
sono Baoito stanerò : per questa'.se,mplicD'fatto ì
che io‘ -credo che il professore, ^come qualsiasi 
altro iinpiegato'’dello Stato, debba fare comple­
tamente il ,prp^prio,dovere, e quindi, tranne i 
casi di .^JLegitttfno .e giustificato .impedimento, 
debba i;m:paptir-e tutte le lezioni che sono'sta­
bilite-4al -oalendario.

Molte-volte -le lezioni sono in numero assai 
maggiore,di‘50., sia nelle Università sia nelle 
scuole superiori di agricoltura.- In molti corsi 
si giunge a dare perfino 75 lezioni all’anno; 
quindi la disposizione dell’articolo ■ 6, per me, 
si dovrebbe applicare anche al caso in cui il 
professore, dovendo fare le 70 o 75 lezioni, non 
le faccia, poiché evidentemente i corsi "fonda- 
mentali hanno bisogno del maggiore sviluppo. 
Ma io vorrei richiamare l’attenzione dell’ono­
revole ministro di agricoltura, industria e com­
mercio su di ciò, che nel regolamento questa 
restrizione delle 50 lezioni non sia diversamente 
applicata da quel che si fa p,ei professori uni­
versitari; vale a dire che anche i professori
incaricati ‘debbano fare almeno 60 lezioni. 

*E passo agli articoli 15 e 16, facendomi eco
della raccomandazione fatta ieri dal senatore 

■Cavasola a proposito dei professori anziani 
delle Università.

Quale è la posizione dei professori attuali 
delle nostre Università e delle .Scuole superiori 
di agricoltura'? È quella di essere nominati a 
tvita e di raggiungere .Io stipendio .massimo di 
‘8000 lire. Qui vi sono due disposizioni, quella 
dell’art. 15 e quella deìì’’art. 16. Qrbene, Tar- 
ticolo' 16 dice che i professori, i quali abbiano 
■raggiunto i 75 anni e non abbiano ancora i 
^25 anni di servizio, potranno essere collocati 
•a riposo, con questo compenso, che sarà data 
loro la pensione.

Su quest’ ultimo punto non .ho nulja da osser- 
vare; ma l’art. 15 a me pare ingiusto, poiché 
idice che i professori attuali, che abbiano rag- 
igiunto l’età di 75 anni, non potranno mante­
nere 1’ufiieio se mon sia loro applicabile T’-ar­
tico!^ 69 della legge-^Casati; il che vuol dire-
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in caltre parole, -che quei' sprofessori - che rhanno 
raggiunto T età di 7b. jan.ni, ise mon ■.abbiano, a 
loro 3favore l’'.ap'plÌLGabilità-delTart. i69, devono 
andareja riposo senza nessun,compenso. locnon 
sono bn questa condizione, fma .io dico .che, :ae 
si deve migliorare lo .stipendio dei muovi pro­
fessori perchè portino nuova energia,molle ino-, 
sire Università 'C nei nostri Istituti superiori di 
agrico.lt,ur.a, -non bisog-ua però d’altra parte 
danneggiare i vecchi professori che hanno .speso 
tutta la loro vita a favore dell’insegnamento, 
anche se per loro non sia.applicabile l’art. 69. 
E s,u .questo argomento ci sarebbe molto da 
discorrere., ma io, .a'd ogni modo, non intendo 
far proposte. Raccomando però alPonor. mini­
stro di agricoltura, come il collega Cavasola ha, 
fatto ieri al ministro dell’istruzione pubblica , 
per i professori universitari, questi insegnanti 
che scadono ,e che per un quinquennio possono 
aver diritto alla pensione dei quattro quinti e 
raggìuDgere così le 80.00 lire che hanno diritto 
di avere in base alla legge attuale. Glieli rac­
comando, perchè faccia in modo che essi pos­
sano raggiungere questi massimi^ e il modo 
può esser quello di applicare a loro riguardo 
con grande larghezza ed equità quest’ art. 69 

• che già tante volte, per .le nòmine,a professori 
ordinari, si è largamente applicato. Credo del 
re.S.tQ che anche il ministro del Tesoro ne sarà 
contento., perch-è, per ogni professore che.an- 
da.&.se,a riposo, avrebbe una maggiore spesa.da 
sostenere.

CHIRONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CHIRONI. Due brevissime-domande intend.o 

rivolgere, al ministro di agricoltura, anche a 
nome del collega senatore Bettoni.

La prima è, se non .intenda di .estendere il 
provvedimento, che giustamente h.a proposto .a 
favore di-certe scuole-e degli Istituti superiori 
di agricoltura, anche .agli Istituti superiori del 
commercio, in .modo, s’.in tende, compatibile col 
bilancio.

Forse l’onor. ministro mi dirà che gli Isti­
tuti, per i quali io domando-si provveda, -sono 
consorziali: ma io posso risp,ondere che 'anche 
gran ■pa'rte..deg,li Istitutb cui.questi disegnici 
legge :si riferiscono, sono consorziali.

U.n’altra domanda intendo, pur di rivolgere 
- aironorevole ministro : se non -creda giunto il 

momento di dare assetto alle scuole di com­
mercio, cosi medie che superiori. a

'‘GOGGO-®RTU, ministro di ■ dgricóitur'a, 'in­
dustria e commercio. ’Bomando di «parlare.

PRESIDENTE. 'Ne ha fae-ortà.
,CO'CCO-ORTU., .ministro di agricclturci^ indu­

stria e commercio. L’onor. senatore Veronese, 
. cui .sono grato dell’adesione al disegno didegge, 
mi ha .rivolto osservazioni e domande alle quali 

.mi è .consentito di .rispondere brevemente, poi­
ché le disposizioni della proposta legislativa 
per il miglioramento - delle condizioni econo­
miche dei professori delle scuole superiori di 

.agricoltura, .sono identiche con le altre conte­
nute nella prop.osta, già approvata, ger gl’in­
segnanti universitari.

JVIa da una .delle osservxazioni.delTonorevole 
Veronese .parrebbe .che .questa equiparazione 
non si fosse fatta, p,erch.è .si assegna agli inca­
ricati di ruolo delle scuole.agrario uno stipendio 
diverso da quello che figura nelle tabelle degli 
insegnanti di ugual grado degli Istituti uni­
versitari. Ora è facile notare e scorgere che si 
tratta -di insegnanti che hanno titoli e funzioni 
tutl’affatto diff.erenli.. G.Ii incaricati -.di .ruGJo., *>
ai quali si riferisce l’art. 2, sono pochi profes­
sori che .nelle sole scuole di Milano e di Ror- 
•tici erano stati nominati con l’incarico di alcuni 
insegnamenti e -con carattere di stabilità. È 
ovvio quindi che ad essi si facesse un tratta­
mento singolare. Inoltre l’QnorcvoIe Veronese., 
■se non ho maleùnteso, mi domanda poi perchè 
non si è hssato il mininvo di 5D lezioni, come 
si è fatto .nella legge d.elle Università. .Non 
discuto se fosse o meno necessario stabilire
•questo Jimite, anche negli .Istituti superiori ,di
iagricoltura^ ben sapendosi che per coiLsue-
tubine le lezioni sono molto al di là di >quel 
numero e che in alcuni Istituti .annessi, .a quelle 
scuole e nelle stazioni agrarie si può dire il 
lavoro non abbia interruzioni. Ma non è questa 
una ragione per adottare diverse disposizioni 
nelle due leggi.

Lo stesso concetto ha ispirato le disposizionp 
degli articoli 15 .e 16, criticate daH’onor. Ve­
ronese. La .discussione f-u fatta ieri ^a proposUo 
ideile identiche-disposizioni della legge univer- 
isitaria e parmi non sia il caso di -rinnovarla, 
tanto più che non vi sarebbe ragione perchè-si 
togliesse da questa legge, o-si usasse una •di­
sparità di trattamento a favore degrinsegnanti 
delle scuole d’agricoltura.
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Non mi trattengo di più sn questo ^argomento, 
che è stato risoluto, ieri dal .Senato.

L’onor. Ghironi mi ha rivolto, un’, altra do­
manda che si riferisce alle scuole superiori, di 
commercio alle quali, come egli ha giustamente 
detto, si connette tutta T organizzazione com­
merciale del Paese. Egli sa quanto io abbia 
avuto a cuore queste istituzioni, le quali con­
corrono a formare l’alta cultura e l’esperienza 
positiva dei giovani predestinati alle maggiori 
funzioni economiche in Italia ed all’estero.

Sono scuole le quali per un lato interessano 
le grandi Amministrazioni dello Stato e le ma^ o”
glori aziende private, e dall’ altro assicurano 
ordine, stabilità, sicurezza di funzione agli uf­
fici che si connettono col credito e colla pre­
videnza 0 intendono a tutelare il lavoro italiano 
nelle competizioni commerciali e nei rapporti 
deH’attività nostra col movimento generale delle 
industrie e dei traffici.

Io ho cercato, e posso dire che mi è toccata 
la fortuna di dar vita più rigogliosa all’istru­
zione professionale. Poiché, valendomi delle fa­
coltà che il potere esecutivo ha, secondo lo spi­
rito e la lettera della legge Casati, ho potuto 
dare alle scuole del lavoro e dei negozii un 
assetto normale, integrando T opera dei miei 
predecessori e conferire ad esse forma di sta­
bilità e di progresso. Io non credo che occorra 
una legge per le scuole medie di commercio; il 
regolamento che le ha riordinate e che è l’espli­
cazione del principio d’una razionale autonomia 
scolastica, dà norme buone e sicure per il gra­
duale miglioramento delle medesime. Le supe­
riori ebbero non minori cure. E sono anch’esse 
non solo aumentate di numero, ma irrobustite, 
mercè il volenteroso concorso degli enti locali. 
Anche agli stipendi si provvide nei limiti^del 
possibile.

Sa bene l’onor. Ghironi che non superavano 
quelli dei professori delle scuole medie classi­
che. Successivamente, li portammo fino a pareg­
giarli agli stipendi attuali degli insegnanti uni­
versitari. Ma ciò si è fatto d’accordo e col 
contributo delle altre Amministra^oni che 
corrono a formare i singoli consorzi.

con-

II Ministero può pigliare Finiziativa di ulte­
riori aumenti, ma non può imporre nuove e
maggiori spese senza il consenso ed il concorso 
degli enti consorziati. Ma ben so che essi al 
pari del Ministero riconoscono le benemerenze 

‘degli insegnanti e^'sentono il bisogno di sempre 
più elevare quegli Istituti, sicché posso acco­
gliere la^spepaDza'Che -in -giorno non lontano 
sia« appagato' il .desiderio di vedere 1’- istruzione 
professionale portata *allo stesso grado im cui 
il ’tempo e la tradizione hanno collocato gli 
altri ordini di-studi.

' PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­
rola, dichiaro chiusa la discussione generale.

■Procederemo alla discussione degli articoli, 
che rileggo.

Art. 1.
Lo-stipendio dei professori ordinari delle Re­

gie scuole superiori di agricoltura di Milano 
e di Portici e del Regio Istituto superiore agra­
rio sperimentale di Perugia e quello dei diret­
tori ordinari delle stazioni agrarie e speciali è 
fissato in lire 7000 annue.

Lo stipendio del direttore del laboratorio di 
botanica crittogamica, annesso alla Regia Uni­
versità di Pavia, è fissato in lire 3000 annue.

Lo stipendio dei professori straordinari delle 
scuole superiori di agricoltura di Milano e di 
Portici e del Regio Istituto agrario superiore spe­
rimentale di Perugia e quello dei direttori 
straordinari delle Regie stazioni agrarie e spe­
ciali, è fissato in lire 4500 annue.

Lo stipendio dei, professori ordinari e dei di­
rettori ordinari degli Istituti predetti si accre­
sce fino ad un massimo di lire 10,000 con 
quattro aumenti quinquennali di lire 750 cia­
scuno.

Lo stipendio dei professori e direttori .straor­
dinari dei predetti Istituti, si accresce con au­
menti quinquennali di un decimo senza poter 
mai eccedere lo stipendio iniziale dei profes­
sori e direttori ordinari.

Il ruolo organico dei professori ordinari, 
straordinari e incaricati delle Regie scuole su­
periori di agricoltura di Milano, Perugia e Por­
tici, delle stazioni agrarie e speciali e del la­
boratorio crittogamico di Pavia è quello indi­
cato alla tabella A.

GRASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. Mi permetto di richiamare l’atten­

zione dell’ onorevole ministro di agricoltura, 
industria e commercio sopra un professore 
straordinario della scuola superiore di Portici, 
scienziato di grande valore.
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gteBbà

Avendo egli vinto un concorso universitario 
nel 1905, preferì non approfittarne e restare 
a Porticij in seguito ad una lettéra' delTono- 
revole ministro di agricoltura, in data* del. Ì3 
luglio 1906, che gli lasciava fondatamente ri­
tenere che si sarebbe ' provveduto subito alla 
sua promozione ad ordinario.’

Non solo non fu promòsso, ma latabellà A, 
annessa al presente disegno di 'leggej rimanda 
a tempi migliori la di lui promozione.

Io so benissimo che se questa promozione 
non fu potuta fare, non è stato davvero per 
mancanza di buona volontà da-parte -dell’ono­
revole ministro. D’altra parte -è certo però che, 
se il professore Silvestri (che è appunto quello 
di cui intendo parlare) avesse lasciato la scuola 
superiore di Portici, per il posto che-avev-a con-- 
quistato in una Università del Regno,-a-que­
st’ora sarebbe professore ordinario.

Perciò mi permetto di pregare P onorevole 
ministro, affinchè voglia trovar modo di con- 
cedere-al suddetto professore un'equo compenso, 
sia aumentando il suo stipendio di-direttore del 
laboratorio di entomologia della • scuola' supe-'
riore di’ Pòrtici, sia adottando quel‘provve- j desiderato dal senàtore Grassi. Intanto le condi- 
dimento, che la saggezza del Governo troverà | zioni del prof. Silvestri, per effetto della riforma
più opportuno.

COCGO-ORTU, ministro 'di ’a^ in-'
dust'ria e commercio. Domàhdo di parlare';

PRESIDENTE. Ne ha facoltà
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, dn-^ 

dustria e commercio. L’onor. senatore-Graésr* 
intende che non potrei accogliere la’ sua do­
manda, relativa al prof. Silvestri, in quanto 
potrebbe avere Teffetto di modificare l’organico 
della -scuola superiore di-Portici'. I confini, del 
disegno di legge sono segnati dalla sua-natura - 
e dal suo scopo. Esso- si^proponè^ soltanto^’e- 
qui parazione-degli stipendi' dei'professori delle - 
scuole superiori d’insegnaménto .agrario dipen­
denti daT-Ministero d’agricoltura,.ia quelli'degli 
Istituti universitari di pari -grado/'

Anche io apprezzo e riconosco* i meriti - di 
queir insegnante, che è uno scienziato operoso ' 
e felice, il cui nome è .assoGiatOiOnorevolmente 
al progresso degli studi di ■entomologia:-Ram-- 
mento pure che, quando concorse alla cattedra- 
di professore universitario, il -Ministero d’agri­
coltura volle trattenerlo nella scuola di-Portici, j '

e si riprometteva di poter affrettare- la sua 
promozione ad ordinario, attuando una riforma - 

degli organici, della quale era preordinato il 
progetto.

Intanto però era maturato l’altro del miglio-- 
ramento economico dei professori degli Istituti 
universitari e, in conseguenza, anche delle 
scuole di agricoltura di egual grado. Non era 
quindi il caso di pensare a modificare gli orga­
nici, dati i vantaggi che venivano ai profes­
sori ed allo stesso insegnamento dalle riforme 
contenute nel disegno di legge su cui ieri si 
deliberò, e di questo ora in discussione da­
vanti al Senato e che dà al prof. Silvestri il 
miglioramento che avrebbe conseguito, ove si­
to ss e fatta soltanto la riforma degli organici. Nè 
io avrei potuto domandare per le mie scuole i 
mezzi finanziari occorrenti a compiere due ri­
forme ad un tempo. Il ministro d’agricoltura, 
al pari dei suoi colleglli, deve piegare al ra-
gionamento ed ai calcoli del ministro dei Te­
soro, il quale ha, a sua volta, il dovere di con­
temperare le necessità economiche dei numerosi 
servizi e dei molteplici bisogni dello Stato.

Però, essendo il ruolo dei professori ordinari 
completo, non si è potato provvedere nel senso

odierna, saranno migliorate é confido che in 
giorno non lontano potrà avere un posto pari 
ai suoi meriti.

GRASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. Mi sento in dovere di rivolgere una 

viva parola di ringraziamento all’onor.. mini­
stro di'agricolttìra, industria e commercio, per 
gli affidamenti che egli mi ha dato, circa le 
condizioni del ))rof. Silvestri.

PRESIDENTE. Nessun, altro chiedendo la pa­
rola, póngo ai voti T àrt. 1.

Chi lo approva è pregato di -alzarSì.
(Approvato).

Art. 2.
Lo stipendio dei professori incaricati di ruolo 

delle scuole superiori di agricoltura di Milano 
e di Portici, è fissato in lire 2000 annue.

(Approvato).
Art. 3.

I nuovi posti di professore ordinario o di 
professore straordinario negli Istituti predetti 
devono essere istituiti per legge.

(Approvato).
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AcEk. 4i',.
I professori ufficiali non hanno dfritto^md- 

alcuna retribuzione* per' i corsi liberi ehe ' im­
partiscono-.

('.Approvato).

Art, 5,
Fprofessorr straordinari e‘d-i direttóri' 'straor­

dinari'dellè'stazionragfOT e speciali potranno 
Gonseguiro la: promozióne ad ordinari dòpo'un’ 
triennio di gradò, sentito il' parere der Cònsi'- 
glio superiore per finsegnamento agrariò, in- 
dùstriale^ e" commerciaie' e in seguito al ‘ gindì- 
zio' di app 0 sita '■ GÓ mmi snio no no mi nata' dal * Ccni= 
siglió- superiore medesimo-;

(Approvato);

Art.: 6:

rprofèssori sono obbligati'a dare entro l’ànno' 
accademico e secondò i’Òrario' prestabilito al’ 
principio dèirànno stesso, non meno di cin­
quanta lezióni.

L'e segreterie dei predetti Istituti' terranno 
conto delie lezioni .fàtte. dà ciascun professore..

It proféssore che senza.giùsti'motivi ricono-, 
scinti dal'Ministero, non* adempia ali’òb'bligo 
anzidetto, è" ammonito e deiràmmonizione è 
data notizia 1^6lleVtìn(y ufAcidlè. dèi AHni- 
Aero di agricoìlura. Se l’ammonizióne .resterà 
inefficace il professóre' sarà deferito at Có'nsi- 
glio superiore per l’fh'segnamèntó'agrario; in- 
ddstdàle e commerGiàlèy il quale; proceder A a 
norma* degli 'articoli 107'e' lÓS dèllà; lègge 13 ‘ 
novembre^ l'8ot; n; 872o;

(Approvato).'
Art; r.

Non sarà valido e dovrà'!essere? ripetuto in., 
un altro anno, ogni cor-so-per il, quale/ a^ca- 
gione di mancanza o di tumulto deglEstudenti, 
il professore non abbia potuto fare'il numero 
delle lezioni prescritte’'dali’àrticolo precedente.

(Approvato).:
Art.' 8,'

I direttori degli Istituti predetti/ed;i,profès.' 
sori direttori di laboratori e ,gabinetti scìentilìci 
non possono, sotto la'loro personale responsa­
bilità," eccedere nelle-speseu fondi loro asse­
gnati- anno'per” anno-a titolo di dótazione^o db 
assegni straordinari-.’

(Approvato).

t
s

A'i^t;. 9.

1 r professori hanno l’obbligo di-’ risiedere 
[ stabiirnente- nella sede ■ dell’ istituto superiore 
;ove insegnano. Possono però essere .autorizzati^ 
'dal ministro a risièdere ih località pressima'a 
J e
; quella in cui esercitano l’insegnamento,.quando 
ciò sia ritenuto conciliabile .col pieno e r’egiO- 
làre adempimento dèi lóro doveri.

(Approvato).

Art. ro:
L- pro:fessori:degli Istituti- superiori:^ predetW:e.i 

delle’ stazioniiagrarie .especial Gh’0-hasnoicor&> • 
piu-to' r etàLdi:.7Sj anni,.sono.c.olloGatt-avràposò-;’ 
e; sono: ami.m'essr:a;-liqu*idàpe> la: pensìione, o>lap 
ind'ennità«'loro- spettante a:,términi4’i legge;

(Approvato);.

Arf. lE

Gli organici Ov gli stipendi del. perdonale.. 
assistente degli Istituti superiori-predetta e- 
delle stazioni.agrarie.e.speciali, sono stabiliti,>, 
:in, conformità, della tabella annessa alla pre-i 
sente.’legge..

I sessenni maturati sugli stipendi degli, assi-.’ 
stenti degli-Istituti.‘Superiori e dello stazioni 
agrariei-sono. assorbiti,dagli, aumenti, stabi-liti^ 
con la presente legge, salvo a.oonser-va'reoomQ 
assegno, personale la somma eccedente iEnuovo 
stipendio...

(Approvato).,

Art., ra..

li person^alè di>segret^ra'dx5gli-IstithtEsu^e^ • 
riori' predetta e delle'stazioni agrari'e.eisp0ciati 
è'naminaté'-cont decfeto-i Realìe.ed;; equiparato 
agli-impiegati) deliba Statoì per' glEeWti:; della t 
ieggO’Suli0^penBÌOQE.>

La^ -spesa? Jrelalhvà^^ c® iprov veggoaoigB’IstiithE 
con le rispetticeli dota'2ii0n-i, saràr.iàS^mUaz.iw 
appostto;Gapitolot-delj.bilancio del: Ministeri di 
agricoltura^;.

Ilf-ruolo/'organioo tdeEperssynale i m.’ednsi-m'ot'è : 
fisgatòi dalla; tabella O annessatallAtpre'sente;: 
leggo;-

II- personale * attualmente lin^ cari’ca'xèi cowfer-' ' 
matoi su;proposta^: dèh: direttdà’ degliIstituti'
Alle iivacanzei-chè^potranno:-veri  dcars' 
vederà ? m ed i antOìcon 0© rso ,

•siìprOA^- ’’b
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I sessenni maturati sugli stipendi di detto 
personale sono assorbiti dagli aumenti stabiliti 
con la presente legge, salvo a conservare come 
assegno personale la somma eccedente il nuovo 
stipendio.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.
Art. 13.

I professori ordinari delle scuole superiori, 
sopra dette e dell’ Istituto agrario superiore di 
Perugia ed i direttori delle stazioni agrarie e 
speciali in servizio all’ attuazione della presente 
legge, non potranno conseguire più di quattro 
aumenti quinquennali, compresi quelli già pre­
cedentemente conseguiti od in corso di matura­
zione.

Gli aumenti conseguiti saranno elevati nella 
misura stabilita diall’art. 1.

(Approvato).
Art. 14.

Per ciò che riguarda il trattamento degli 
insegnanti del Regio Istituto agrario superiore 
di Perugia, la presente legge avrà il suo effetto 
dal momento in cui la fondazione per l’istru­
zione agraria in Perugia, avrà elevato il suo 
contributo da lire 40,000 a lire 45,000, ed avrà 
stipulato col Governo la relativa convenzione.

(Approvato).

Art. 15.
I professori che airattuazione della presente 

legge avranno il grado di ordinario, compiuta 
età di 75 anni potranno essere mantenuti nel 

loro grado ed ufficio, in seguito^ a parere d:el 
Consiglio superiore, dell’insegnamensto, ag?ariO) 
industriale e commerciale quando concorrano 
per essi le condizioni voluto dall’art., 69 della 
legge 15 novembre 1859, n. 3725.

(Approvato).

Art. 16.
I professori ordinari e straordinari come pur 

quelli delle stazioni agrarie e speciali, in ca-

rica all’ attuazione della presente legge che sa­
ranno collocati a riposo per effetto dell’art. 10 
avranno diritto al minimo della pensione, anche 
se non abbiano raggiunto i 25 anni di servizio.

(Appjìftvafe))-
1

Art. 17.

I capi tecnici ed il personale di servizio ad­
detto alle scuole superiori di agricoltura, al- 
r Istituto agrario superiore di Perugia ed alle 
stazioni agrarie e speciali sarà iscritto alla 
Cassa nazionale-di previdenza per la invalidità 
e per la vecchiaia degli operai, ed alle relative 
spese si provvederà col bilancio dei singoli 
Istituti e con uno stanziamento da inscriversi 
nel bilancio del Ministero di agricoltura, ìndu- 

? stria e comim-ercio.
La quota del concorso governativo sarà in 

ragione dei tre quintr della spesa; la misura, 
le- condizioni e le norme per la liquidazione 
della rendita vitalizia saranno determinate per 
decreto Reale, sentita la Giunta per rinsegna­
mento agrario.

: (Approvato).

Art. 18.

Al personale assistente e di segreteria sono 
applicabili gli articoli 4 e 10 al 28 della legg^ 

'25' giugno; 1908, n. 290, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili.

‘ (Approvato).

Art. 19.

La, presente legge avrà attuazione a partire 
dal primo giorno del mese successivo a quello 
della promulgazione di essa,.

Il Governo del Re è autorizzato ad introdurre 
nello stato di previsione del Ministero di agri­
coltura, industria e commercio le variazioni 
dipendenti dalla presente legge.

(Approvato).

DÌSGUSitiOtli, f. 193
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■ Tabella’ A\

Professori ordinari e straordinari delle Scuole superiori di Milano e Portici^ 
dell’istituto superiore sperimentate agrario in Perugia e delle Stazioni 
agrarie e speciali.

Scuola- superiore di àgricòltùra rii Milano.

5 Professori ordinari a .
8'
4^

straordinari a; 
incaricati a .

. L? 7,000
»' 4^,500'

» 2,000

L. 35,000 
» 36,000

8,000

»
» »

Scuòla-SUPERIORE di Agricoltura di Portici.

5 Professori ordinari a .
straordinari a. 
incaricati a. .

L; 7,000 
» 4,500 
» 2,000

L. 3S,000 
» 36,000

8,000
8
4

»
» »

Istituto superiore agrario sperimentale' di Perugia.

4 Professori ordinari
straordinari a

L. 7,000 
» 4,500

L. 2CÓ(W> 
» 2é,SÒÒ^5 »

a

StAZ-IONI AGÉA.’RIE E SPECIALI.

10 Direttori a L. 7,000 L. 70,000j

Laboratorio di botanica crittogamica di Pavia

(ariSèsscLalIa Sb Univ^sit^v

1 Direttole'à;. . . . L; SyOOO L. 3^,000
z- 'tii -* 4 i. f i«L(Approvato).
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Tabella B.
Assistenti delle Scuole superiori di agricoltura di Milano e Portici 

e dell’istituto superiore agrario sperimentale di Perugia.
Scuola superiore di Milano,

1 assistente di P classe a...........................................
6 assistenti di 2® classe a........................................... ....

L. 2,000 
» 1,500

L. 
»

2,000 
'9,000

Scuola superiore di Portici.
1 assistente di P classe a......................................  . .

7 assistenti di 2^ classe a................................................
. L. 2,000
. » 1,500

L. 
»

2,000
10,500

Istituto superiore agrario sperimentale di Perugia.
1 assistente di P classe a 
5 assistenti di 2'" classe a.

L. 2,000 L. 2,000
» 1,5.00 » 7,500

Assistenti delle stazioni agrarie e speciali.
P Stazione enologica di Asti:

1 vice-direttore a.....................................................
1 assistente di P classe a......................................
1 assistente di 2"* classe a.......................................

2° Stazione di entomologia agraria di Firenze :
1 vice-direttore a.....................................................
1 assistente di'P’classe a .........

3° Stazione di caseifìcio di Lodi :
1 vice-direttore a....................................................
1 assistente di 2’ classe a......................................

4° Stazione agraria sperimentale di Modena:
1 vice-direttore a...................................... ... .
1 assistente di 2“ classe a......................................

5° Stazione di bachicoltura di Padova :
1 vice-direttore a....................................................
1 assistente di 2"" classe a......................................

6° Stazione di granicoltura di Rieti :
1 assistente di P classe a......................................
2 assistenti di 2'" classe a . -..................................

7° Stazione agraria sperimentale di Roma :
1 vice-direttore a....................................................
8 assistenti di 1^ classe a . . .............................

8° Stazione di patologia vegetale di Roma:
1 vice-direttore a...................................... ....
1 assistente di P classe a . . . . '...................

9° Stazione agraria di Torino :
1 vice-direttore a . . ............................................
1 assistente di P classe a......................................
1 assistente di 2^ classe a.............................   . .

. . L. 2,400 

. . > 2,000 

. . » l,8Ò0

. L. 2,400

. » 2,000

L. 2,400
» 1,800

L. 2,400 
» 1,800

L. 4,000 
» 1,8'00

L. 2,000 
» 1,800

L. 2,400
. » 2,000>

L. 2,400
» 2,000

10° Stazione di frutticoltura e agrumicoltura di Acireale:

.-L. 2,400

. » 2,000 
. » 1,800

L. 
» 
»

L.
»

L.
»

L. 
>

L.
»

L.
»

L. 
»

L.
»

L.

»

1 vice-direttore a.............................
2 assistenti di P classe....................
1 assistente tecnico capo coltivatore

. . L. 3,500
. . » 2,000

11° Laboratorio di botanica crittogamica di Pavia (an­
nesso alla R. Università):

. » 2,000

L. 
» 
»

1 assistente di 1^ classe a . . 
(Approvato).

. . L.-2.000 L.

2,400
2,000
1,800

2,400
2,000

2,400
1,800

2,400
1,800

4,000
1,800

2,000
3,600

2,400
6,000

2,400
2,000

2,400
2,000
1,800

3,500
4,000
2,000

2,eoo
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Tabella C.

Personale delle Segreterie delle Scuole superiori di agricoltura di Milano e 
Portici, dell’Istituto superiore agrario sperimentale di Perugia e delle
Stazioni agrarie e speciali.

Scuola superiore di agricoltura di Milano.

1 Segretario capo a. .
1 Contabile a . ..........................
1 Bibliotecario a . . ... . .
2 Appìicati di segreteria a . .

L
»
»
»

4,000
2,300
1,800
1,200

L.
» 
» 
»

4,000
2,300

1,800
2,400

. Scuola superiore di agricoltura di Portici.

ì Segretàrio capo à.' . . .
ì Bibliotecario a. . .
3 Applicati di Segreteria a .

L. 
» 
»

4,000

2,400
1,500

L.
»
»

4,000
2,400

4,500

Istituto superiore agrario sperimentale di Perugia.

1 Segretario capo a. . .
1 Economo a . . . . .
1 Contabile a. . .. . .
1 Applicato di Segreteria a

L
» 
»
»

4,000

2,100
L.
»

2,100 ® »
1,500 »

4,000
2,100
2,100
1,500

Stazioni agrarie e speciali.

Stazione agraria di Roma.
ì Segretario contàbile à.........................  .
ì Applicato di Segreteria a . . . . . . . .

Svarione di .patologia vegetale di Roma.

L.
»

2,000
1,500

L.
»

2,000
1,500

4 Segretario contabile a . ; . . .
Stazione agraria di Torino. 

d Applicato di Segreteria a . . . .
Stazione enologica di A&ii.

1 Applicato di Segreteria a . . . . 

agraria di Modena.

L.

-L

L

2,000

1,500

1,500

L.

L.

L.

2,0C0

1,500

1,500

4 Àppli-eato ^1 Seg^releria -a . . 

j(A!pprovatQ)‘.

n. 1,500 L. l,5C0
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MANAS-SEI, relatore. Doniando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MANASSEI, relatore. Ho domandato la pa­

rola semplrcemente per fare una raccomanda­
zione speciale al Presidente del Consiglio, cioè 
quella di dare un’occhiata ai voti che sono 
espressi nella conclusione della mia brevissima 
relazione.

Noi abbiamo, con questa legge’, migliorate 
le condizioni degli insegnanti, ed'abbiamo‘assi­
curato un maggior tesoro scientifico per Pagri- 
coltura; ma al capitale scientifico, bisogna che 
concorra il capitale economico, perchè, se, per 
quanto la scienza insegna, non ci sono poi mezzi 
per le applicazioni, l’insegnamento non è frut­
tuoso.

Ad accrescere il capitale economico delPagri- 
coltura, a ricostituirlo, è .^certo che si deve ri­
volgere essenzialmente la riforma tributaria, e 
specialmente quella delle Amministrazioni lo­
cali; ed io raccomando, e spero, che l’onor. Pre­
sidente del Consiglio, in queste vacanze vorrà 
portare la sua mente vasta, pratica, ed il suo 
temperamento equilibrato, allo studio di questa 
questione interessantissima per Pagricoltura e 
per tutta la nazione.

Non ho altro da dire.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’inferno. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GIOLITTI,. presidente del Consiglio^ ministro 

dell’interno. L’onor. senatore Manassei al ter^ 
mine della sua relazione si esprime cosi:

«Facciamo voti, che a-far progredireTagri- 
coltura, oltre ad una maggior somma di capi­
tale scientifico possa concorrere una, maggior 
somma di capitale economico, mercè una. as­
sennata riforma tributaria che limiti gli -ag- 

- gravi dell’agricoltura a quanto da essa si può 
ragionevolmente domandare ».

Ora la finanza dello Stato d-alT imposta- sui 
terreni non trae che 80 milioni, mentre i ter­
reni coltivati in Italia sono per lo meno 20 mi­
lioni di ettari ; il che yuol dire che lo Stato, 
in media, ricava di impo.sta 4 lire alT'anno per 
ettaro. Resta, è vero, la sovrimposta comunale 
,e provinciale, mà io credo che sia molto diffi­
cile ottAenèrè' una diminuzione totale dell’onere 
sulla proprietà fondiaria, e là dico, perchè é 
meglio non farsi illusioni.

La riforma tributaria dei cojuuni e delle prò- 

vincie dovrà principalmente servire per dare", 
ai comuni ed alle provincie una maggiore eia-- 
sticità dei loro bilanci; per dare i mezzi dì. 
provvedere ad una serie di servizi pubblici, ai 
quali essi attualmente non sono in grado di 
provvedere abbastanza efflcacemente.

I progressi dell’agricoltura, che nessuno può- 
negare, hanno avuto cèrtamente per effetto di 
aumentare, e di molto, il reddito delle tèrre f 
i prezzi dei generi sono stati, menò rare ecce­
zioni, costantemente in auménto. Se si va a 
guardare i prezzi dei generi, in base ai quali 
è stato fatto il catasto, cioè i prezzi dell’anno 
in cui le operazioni catastali cominciarono, il 
senatore Manassei troverà che quei prezzi sono 
ora, in regola generale, molto notevolmente 
accresciuti, ed è accresciuta anche indubbia­
mente la quantità dei prodotti, per i progrèssi 
costanti fatti dall’agricoltura, lo credo quindi 
che sia’molto importante Paccrescere in ItaUa. 
Pistruzione superiore e Pistruzione pratica agri­
cola, perchè’ in questo modo si potrà aumentare 
la produzione delle terre di molte delle nostre 
provincie; ma il credere che si possa con una 
riforma dei tributi locali, diminuire sensibil­
mente il totale dell’onere che grava sulla pro­
prietà fondiaria, ritengo che sia farsi un’ illu- 
si-OD e-. (2! pprovaziont}.

Si potrà far molto nel senso di una perequa­
zione. Quando saranno terminate le operazioni 
catastali, noi avremo una perequazione, non 
soltanto dell’ imposta erariale, ma anche della 
sòvrimpost'a provinciale fra tutti i contribuenti 
della provincia e della sovrimposta comunale 
fra- tutti i contribuenti del comune.

Io accetto quindi la raccomandazione fattami 
dal senatore Manassei nel senso di favorire, 
più che si pub, il credito agrario, l’istruzióne 
agricola e tutti i mezzi che servono ad aumen­
tare la produzione delle nostre terre. Ma l’as­
sumere Pimpegno di diminuire la somma che 
la -proprietà fondiaria paga allo Stato, alle-pro­
vincie e ai comuni, importerebbe, a-mio modo 
di vedere, l’assumere un impegno che non-sa- 
rebbe nella possibilità di eseguirsi; 'perchè'co- 
mun-i e provincie, sopratutto, hanno bisogno 
di avere mezzi maggiori per provvedere a ser­
vizi essenziali, e particolarmente a quello del- 
Pùstruzione, che costituisce tanta parte delPav- 
vehire del nostro paese. {Approvazioni viois- 

■ si me} .
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
■ poi votato a scrutinio segréto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDÈNTE. Procederemo ora .alla vota-
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati ieri ed oggi per alzata, e seduta.

Prego il senatore, segretario, di P.ranapero 
di fare T appello nominale.

s DJ PRAMPERO, segretario, procede alT ap­
pello nominale. , 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Saluto al Presidente,

CAVALLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CAVALLI. Giunta anche quest’anno, alla so­

spensione delle nostre sedute, per le "vacanze 
estive ed autunnali, dopo aver compiuto - eison 
sicuro di essere interprete dei ,miei colleghi ed 
anche dell’onor. Presidente - con soddisfazione 
i nostri doveri, specialmente in.questi ultimi 
giorni di farraginoso lavoro, giunti dunque a 
questa sospensione, mentre il Benato si è con­
siderato e si considera sempre come componente 
una sola famiglia, io, ultimo dei colleghi, ma 
non certo per sentimento e per animo,, mi faccio 
interprete del Senato stesso neU’inviarej nostri 
più sinceri auguri al nostro Presidente, e nel 
ringraziarlo del modo con cui, capo del Senato, 
egli ha diretto i nostri lavori, e ci ha guidato 
nella nostra opera. (Benissimo)..Ed, animati da 
questi sentimenti, noi diamo a lui l’augurio di 
rivederlo, alla ripresa dei nostri lavori, sempre 
così prospero, .cosi vegeto nella sua tarda, ma 
fresca età, a dirigere i nostri, lavori, con la 
ferma fede che possano sempre essere tali da 
rispondere ai veri interessi della nostra Patria. 
(Applausi vivissimi).

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell' interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha faoltà di parlare.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

delVinterno. A nome del Governo io mi asso­
cio pienamente alle parole che il senatore Ca­
valli diresse alTillustre Presidente del Senato; 
e ringrazio pure il Senàtó per il lavoro, vera­
mente utile al nostro paese, che ha compiuto; 
Io credo che sia buon augurio per la ripresa 

dei nostri lavori il fatto che fui tini o atto prin­
cipale compiuto dal Senato sia stato quello di 
provvedere degnamente all’alta istruzione in 
Italia {Approvazioni vivissime), perchè da que­
sta dipende in gran parte l’avvenire del nostro 
paese. Io credo poi che al Presidente del Se­
nato, che ha un passato patriottico così glo­
rioso, sia riuscito specialmente grato il saluto 
che gli veniva da uno dei Mille {applausi) 
onde io propongo al Senato anche un plauso al 
nostro senatore Cavalli (Applausi vivissimi e 
prolungati).

PRESIDENTE. (Si leva e con lui si levano i 
ministri ed i senatori). Di gran cuore ringrazio 
gli onorevoli colleghi, il Presidente del Consi­
glio e tutti i componenti del Governo di tanto 
cortese saluto, di'così aiffettuoso augurio. Nulla 
di più dolce e di più commovente di questa 
unanimità, mossa dalla parola del vecchio mi­
lite della' libertà della Patria, dell’ amico mio 
carissimo Cavalli. (Approvazioni).

Il lavoro legislativo dei due primi mesi della 
nuova legislatura, ha detto testé il Presidente 
dell’altra Camera nel chiuderne le sedute, è 
stato tale che onorerebbe qualunque Assemblea. 
A questo lavoro il Senato ha preso la sua 
parte, e la sua parte di lode e di onore è al 
Senato dovuta. (Benissimo).

Se io ho potuto guidare questo lavoro suffi­
cientemente, è solo merito vostro, amati col­
leghi, che mi avete* sostenuto continuandomi 
la vostra benevola deferenza; merito vostro 
che fino a questo giorno mi avete dato il vo­
stro concorso'.- Ne sono ih particolare debitore 
ai colleghi della Presidenza, che mi hanno pre­
stato cónsiglio ed assistenza. A tutti sono e 
sarò gratissimo. (Approvazioni).

Possiamo' andarcene soddisfatti; tanto più 
che ài calore dell’opera nostra, qui tra noi è‘ 
stata e sarà sempre compagna la dignità par­
lamentare.' (Benissimo).

Contraccambio glf àuguri di buone vacanze 
ai colléghi'éd af mìnistrL Credo poi di inter­
pretare il sentimentò 'di tutti, augurando che 

.r* ià i ■ ■* \ . *-* . / • • ■’ . i'• '«
ricupérinó la salute i'^colleghi, che, per infer-
mitàV’shno stati'in quésti giorni da noi lontani. 
Sonò pérenni ^i nòstri voti per la prosperità 

‘ degli amatf\Sovrani. Viva'il Re! (Applausi vi- 
viSsimi'e generali; gr^à ripehde di: Viva il
Ref).
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Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito i signori senatori 
segretari di procedere allo spoglio delle urne.

(l senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:.

Aggiunte alle legge 2 luglio 1896, n. 254, 
sull’avanzamento del Regio esercito:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari. . . 

(Il Senato approva^.

108
96
12

Organico della Direzione generale dei te­
lefoni :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

108
97
11

o,

Istituzione di una scuola normale femmi­
nile in Reggio Calabria e di una scuola nor­
male maschile in Catanzaro:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . , 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

108
97
11

Miglioramento economico dei professori 
delie scuole speciali e pratiche di agricoltura:

Sulle rafferme per i militari dei R. esercito:
Senatori votanti . 

Favorevoli . . 
Contrari . . , 

(Il Senato approva).

108
96
12

Provvedimenti per l’istruzione superiore:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

108
94
14

Provvedimenti per le scuole superiori di 
agricoltura di Milano, Portici e Porugia e per 
le stazioni agrarie e speciali :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(Il Senato approva).

1'08
85
23

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

108
99

9

Applicazione della Convenzione internazio­
nale di Berna del 26 settembre i9@6 per l’in­
terdizione del lavoro notturno delie donne im­
piegate nelle industrie :

PRESIDENTE. Il Senato sarà convocato a 
domicilio.

La seduta è sciolta (ore 17.30).

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

108
95
13

Lioenriato per la stampa il 21 luglio 1909 (ore 20).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


